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CCLIV. 

TORNATA DEL 2U l\IAGGIO 1908 

Presidenza del. Presidente MAN:PREDI • 
• 

Sommario. - Votazione a scrutinio segreto - P1·esenta:;icne dtretazione - Segue la discu$. 
sione generale del bilancio della guerra per l'esercizio /h1anziario 1908-909 (N. 749) - 
Discorsi del senatore Pedotti e del ministro della guer1·a; dichiarazioni dei senatori Taverna, 
relatore, M0'1·in e Tcduro ; replica del senatore Pedctti f1 del ministro della guerra - Chiusa 
la discussioite generale, si approeano tutti i capitoli del bilancio, e i riassunti per titoli e 
cateçorte; i'articolo unico del disegno di legge~ rinviato allo scrutinio st•greto - Presen­ 
tazione di disegni di legge - Senza discussione si approcano i seguenti disegni di legge: 
·e Spese per l:: truppe distaccate in Oriente (Candia) durante l' e.~erci.zio finanziario 1907-908,, 
(N. 7G5); e Autoriseazione a permutare una parte della piazza d'armi de' Bagnoli a Napoli 
con altro terreno della Società anonima "Uva"> (.'V. 7 87); e A uto1'inazio11e a tradurre in 
reçolarecontrattc un compromesso fra la Regia mal'ina e la ·società." Cantieri navali riuniti" 
per permuta di terr,mi nel g?l{o di Spezia » (N. iG8); e Riscatto della stazione radiotele­ 
gra{lca di San Cataldo (Bari) ,. (N. 80fi) - Risultato di t:otazione. 

La seduta è aperta allo ore 15. 
Sono presenti i ministri della guerra, della 

marina, delle poste o dei telcgrall e del tesoro .. 
MELODIA, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente, il quale viene 
approvato. · 

«Disposizioni transitorie intese a migliorare 
la carriera dei nocchieri di seconda classe e 
gradi corrispondenti del Corpo reale equipaggl s ; 

e Approvaztone del trattato di amicizia, com­ 
mercio e navigazione stipulato fra l'Italia e la 
Repubblica di San Salvador il 14 aprile 1006 •; 

. e Approvazione della Convenzione di com- 
mercio e navigazione conclusa tra l'Italia e 
l'Egitto il U luglio 11)06 ,, 
Prego l'onor. senatore, segretario, Di Pram­ 

pero di procedere all'appello nominale per 
queste votazioni. 

DI PRA~lPERO, seçretario, procede ali' ap-. 
pello nominale -. 

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperle -, 

VotazioDe a ecrutiDio eegreto. 

PRESIDENTE. L'ordina del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di. 
segni di legge: 
· «Tombola telegrafica nazionale in pro dello 
spedalo civile di Monselice •; 

e Tombola telegrafica nazionale a favore de· 
ili spedali riuniti di Cortona>; 

e Lotteria nazionale a favore d'Istituti pii di 
Macerata, Camerino, Singoli, Apiro e dcl co­ 
mune di Visso >j 

PreaentuioDe di relazioD~. 

SO-;.jXIXO. Domando e: parlare. 
PRESlDE:-ìTE. Ne ha Iacoltà, 

• Discuuicnù, f. 1 150 27 
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SO~NINO. Ho l'onore di presentare al Se­ 
nato la relazione sul disegno di legge: e Ina­ 
lienabilità di alcuni boschi demaniali, ora alie­ 
nabili, e svincolo della inalienabilità del bosco 
demaniale inalienabile e Giove> posto nell' isola 
d'Elba 11. 

PRESIDENT!i:. Do atto al senatore Sonnino 
della presentazione di questa relazlone, che. 
sarà stampata e dlstnbuita. 

Seguito della discussione dol progetto di tene: 
e Stato di previaioae della apeas del Mini­ 
stero della guerra per l'esercizio 6oaoziario 
1903-909 > 1N. 7ft9J. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 

a'eguito della discussione del disegno di legge: 
e Stato di previsione per I& spesa tlel Mini­ 
stero della guerra por l'anno Hl03·909 >. 

NeWoltima tornata venne inisiata 111 discus­ 
sione generale; ha facoltà di parlare l' onore­ 
vole senatore Pedotti. 

PEDOTTI. Non era mio intendimento di pren­ 
dere la parola nella discuaslone dello stnto di 
previsione del Ministero della guerra, ed 0110 
lusingarmi che il Sen:\to llaprà comprendere lo 
ragioni per le quali non avrei voluto ìntcrlo­ 
quire, 
Ancora in attività di aervizlo, ciò che fa sì 

che lo mie parola potrehhero in questo momento 
avere mag~ior peso di quanto per sè stesse 
forse possono va'ere ; da non "molto remoto 
tempo aneora onorato di sedere là al banco 
'doi ministri, voi, onorevoli colleghi, intendete 
facilmente eome per me il prendere la parola 
in qnesta discussione sia cosa oggi delicatia­ 
aima. Senonchè, mi ha spinto acl uscire dal mio 
primo proposito il bel discorso che l'altro Ieri 
tenne il senatore onorevole Morin. Egli, por­ 
tando il Senato a fare come una prima deli­ 
bazione della relazione della Commissione d'iu­ 
chiesta, ha toccato di un punto che in questa 
relazione, a mio modo di vedere, ha assai Ilo· 
tevole Importanza. 
Nella prima parte la Commlsaioue d'inchiesta, 

ra~ionando della difesa dei contìui dcl nostro 
territorio, accenna ad una cifra di filbbi>Jogno 
complessivo, esposta in 140 milioni per i con· 
flui terrestri e W milioni per la frontiera ma­ 
rittima, cioè aù una cifra che a mio giudizio 
sarebbe notevolmente al di qua del reale fo b· 
'blsogno. L'onor. :Mvrin disse già come I W mi- 

!ioni che si vorrebbero dedicare alla difesa delle 
piazzo marittime egli li giudica insufficienti. Io 
mi perrnt tterei soggiungere che anche i 140 mi· 
I ioni indicati come neceasari alla difesa dei con· 
fini terrestri sono dol pari insufficienti. 

Ora io credo che giovi non lasciaro nel Paese 
l'i!lusione cho queste cifre esposte dalla tanto 
au torevolc Commissione d'inchiesta abbiano 
valore assoluto, poichè penso che sarebbe do­ 
lorcso il momento nel quale"It Paese, affidan­ 
dosi ora all'esattezza di quei numeri, dovesse 
poi sentirsi chiedere ulteriori somme per le 
forti ftcazion i. 

. JI.' <•nor. relatore del. bilancio, il mio amico 
senatoro Tc:verna, ha detto brnsì, rispondendo 
all'onor. senatore DaTa-Beccaris, che la Com· 
missione non. av.eva.esposte le ricordate cifre 
so non in Silguito a dati raccolti presso le au­ 
torità più ~oropetenli; nà io ho ragiono di met­ 
tP.re menomamente. in .. dubbio quanto ha asse­ 
rito l'onor. Tavern~ che quol!a Commissione 
prei;icdc. Tutt1via, per mia per~onalo opinione, 
e il Senato, dia a questa il valore che crede, 
sono .indotto a pensare che realmente la cifra. 
complessiva .di 100.miliooi è notevolmente al 
ùi~otto di quant.o, è davvero necessario. 

Q:ianto meno giova mettere in sodo (cd ò cosa 
che forse la granfo. mag-g-ioran:za dci lettori non 
avvertirà, perchò, sentendo parlare di ùifesa. 
dtii conflui sarà facilmente indotta a creilere 
che con questo si sia provveduto a tutte le ne· 
ces3ità nostre in fatto di fortificazioni); giova 
dun1nc, per lo meno, mettoro in sodo che in 
quel computo no~ può C3~ere nulla compreso 
lii tutto q.u:.nto Slrà 11eccssario all'assetto di· 
feasivo d<:!llo · 1>inzzo iuterne del Paese; e rreùo 
che a questo ri!{U.'lrÙ<J l'onor. relatore dcl bi­ 
la11cio non potrà et.e confermare quanto io 
dico. Come piazzA interne, alle quali si dona 
puro pensare, e 1rnriaruette pensare, noi ab­ 
bi:11no M:lnto.,.a, nLbi11mo Piacrnui, abbiamo la 
stessa c~pitalt:l. 

Tntti s:.nuo che ·Romà è circondata da una 
cerchia di forti, fatti costruire da oltre un quarto 
di seco!u, per opera sopr11tatto del compianto 
benemPtito gcuP.r:tle sl'natr.re Luigi l\tezz:o.011po; 
ma oµgitlì tutti 11an11ò anche (tl ~arebbe puerile 
il f.'.lre dd misteri, perchll quanti 11tranieri vo­ 
gliono ronù~rsi cento delle fortitlcaz:onl cho 
coprono Roma lo poss1mo fare a loro piac!!rc) 
c!:e que3to fortillra;;io!li n0n SC·DO p:ù all'al· 
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tezza del loro eòmpito. Dovrà pur.dunque venire Commissione ò,' inchiesta, sarebbero assoluta­ 
un giorno nel quale si avrà da pensare anche monte insufficienti ai nostri bisog nì, · . . 
alla difesa della capitale, . ' ··' . . Io cl tenevo, o sigucr i, a chinrirn questo 

E, dato pure che questo provv.edimcu,tq .si punto precisamente percliè è bone non . ri­ 
possa rimandare ad un tempo ~bbasi;\nza re- uiauga noi paese alcuna illuaicne al riguardo, 
moto, non altrettanto però si potrà ritardare la e nou si creda che con meno ~i 200 milioni i;j 
difesa delle piazzo interno del~a valle del Po, posaa provvedere a tutto ciò che richiederà 
fra le quali accenno appena a .r.~antorn ed p. forse invece una somma doppia ed anche più 
Piacenza. Vi è poi anche la pjazaa ~i Geuova : che doppia, se verameuto vorremo metterci in 
Genova è piazza di mare, ma ossa non potrebbe condisioni di couveuiente assetto di difesa 
essere una piazza marittima propriamente detta, Dico il 4appiù o forse auche !JiÙ. E con questo 
tale cioè da costituire una base per la fi::itta, andiamo a cifro che potrebbero impressionare. • 
e credo che il mio onor .. amico, ruinistro della Ebbene, a proposito delle spese di siinil natura, 
marina, ammiraglio l\,!iraùello, consentirà iu consenta il Senato che io gli ricordi - ricordo 
questo. Ma Genova ha una. capit;ù~sima im- questo che, ile beue rammento, mi permisi altra, 
pcrtanza anche dalla parte di terra, .: volta di invocare qu:rniio sedevo sul banco del 

Le vecchie forlificazioui d~ ~e.npva {io crejo Governo - che ricorJi, dico1 .com'3 b Francia, .. 
che non vi sia mom~ro nel .. Scna\o che ·non è~'PO )a, disastrçisa guerra ùd 1870-:-71, peniicsa 
conosca quella ciltà e lo sue .. vc.cchie 9perc) di immc~i:ltamt?ntc provveùcro ;;.Ila su.l mi;;:i:.ir 
banno perduto il loro D.Qlico .valure, l.\\ CauioEa ,• difesa, nei SOii llUUi che C,orser•> tra il }872 cd 
cinta, che sostenne fra gli ~ .. ltri il. 1;:itl_ua'.rahile f li 1881:1 (e mi formo a questa ùata perchè so~ç> 
assedio dcl l'liassena nel ISOO, 9ggi~ì. viene ta- fluo a qu~Jla. Ù<\t"- ho notizie preciso~ positive, 
gliata da tulle le parti, e H Qo~·ernù è cq~trctt:i, de~rnnte dal be.I liLro ùel Tcuot, L-:s nouv.:llts 
spintd o sponte, a cedero al 1>:soi:10, ù' iu•:ro· frontières militaire~ de le.i P1·onca), ~OIJ esitò 
mento <li quella gr:-1nde città .-:omrucrda.lsi le) ad .erc;>gi.re in solo fortificazioni uua 80mma 
quale si soute chiusi\ dentro quelle \ticehio che oltrep11ss11>~ i duo miliardi. Più tarJi i 
mura, e domauda ogni giorno cqe le si, dia Francesi contiouarcno a spendere in qu.eli"'in~ 
modo come espanllerpi: E iufB.~ti il ~1jnistcro tcuto n:tre ccut:uaia e centinaia ùi milioni, ma 
della guerra già ha stal.Jililo la raùiazio:J~ ùi sic(~ome io non ho notizie precil>e al riguardo , 
parte notevole di queìla ~in~, ~ .adesso sqn•J ir;i. µou mi permetto di iudjcarn una. cifra qool-- 
corso trattative per a\ien~r.e quei terreni. siasi. Ric'Jrderò .soltanto che a pochi anni di 
Como la vecchia cin.ta cosi allr~ opere op11&i di;;tauia furono ancora µeJi.;.'.Lte ingenti:soffime 

dol tutto insufficienti :i.I lorv çòmpito di d1fc:;11. al verfoiionameulo di q-qeslo for~iJkazioni, cl;e 
Mll a queste vecchie opere 11ariì indi;')pens,\bile pur es~rndo di recente cos~ru:aione nou panero 
sostituirne del!e nuo\·ç, costrutto. con . metodi Jiiù :i.li' altezu doi COJ!tiuui grau~i progressi 
recenti, a.venti assai mAggior fflld~;nza difen-. ~el!o ar~iglicric. O~r.orreYano costruzioni In 
siva, e naturalmente colloca~ 1:opra punti Diolto cal~estruz!o .ed in corazze e scuùi e cupole me­ 
:più lontani dalla città ch,e .. nun ltl opere di di· tall1che, ed 1 France&i n°n esitarono un istante 
fesa che ancor oggi csistùno. E 11on sarebbe a. co_mpicro il nuovo e grande sacridzio pccu­ 
:possibilo a nessuno ch~l,;LQ\J!ll cliiara. iJea in· rnarw, non lesinarono altre y,entinaia di mi­ 
torno ,.110 µc·.:essità difensi,·e di un granùe lioui. 
Stato, il negare l' import;~nza milit:ire di 01)· E uon può essere superll110 cho iQ ricordi 
nova: Janz,a, la port.ll, la m:iggior porta cbo anche C·'Jllle da molli anni a quel!ta parte I' Im~ 
d1'1 !Dare immette neJ:a grande valle .dd P.>. È pero austro-ungarico vada ~rigendo sello sue 
un punto del quale bisogna cìio I' It.a_l!a atliia lrout.ier11 verso l'Italia una serie di oi:er~ pQr· 
sempr_e sicuro il possesso. . . 1 fozipnati~ime di difesa. Non vi ~ va~ico alpi~o,. 

Cosi, volendo pur cousidequ·c q11e;;ti sltr.i bi· nou .\'Ì è gi;-ande 11·.raila, I!OU vi è st..r~da anch~ 
sogni, conceruenli soprr.tQt~o le cor.vetih~u~i ùi 6C~.on~:.u-ia per )a qn;ile potrebbero pass~r~ pur 
fesa delle nostre pi.'.\zze. l1:1tpruo .e di. quakho poche ar~iglierie, che non sia validamente 
altra, come appunto G~npva, ri&uLta induù:taio sb:i.rrsb da solide opere di fortificazione dal 
che i 190 milioni, espo&ti nella relaziono della tipo p:ù mJderno. Nà l'Impero au5trt-Jngar~co 
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risparmia a questo riguardo denaro, cure e 
. preveggenze, 

Queste constatazioni sono certamente penose 
per chi si trova ancora ad essere così poco 
difeso,~ma ciò dipende dalla forza delle cose. 
Non giova farsi illusioni. Se vogliamo tutelare 
bene il nostro avvenire, dobbiamo fin da ora 
essere pronti a tutti i neoessarl sacrifici; ed è 
gran tempo che avremmo dovuto esserlo. · 
Io so tene che ci sono molti anche tra gli 

uomini che di cose militari sì occupano e e' in· 
tendono, i quali proclamano le fortificazioni 
essere inutili o per lo meno costituire un so­ 
vrappiù del quale spesso si può fa.re a meno'. 
Nè io per conto mio sono di quelli che vorreb­ 
bero vedere tutto fortificato, tutto affidato alle 
opere di difesa. Ben lungi da ciò. Tuttavia~ e 
eia pure detto con ogni conveniente modera· 
zione, io etimo e tengo per indubitato che una 
delle nostre maggiori necessità è quella di 
provvedere alla difesa territoriale. 

· Ed intanto, per quanto riguarda i confini, le 
opere di sbarramento costituiscono una chiusura 
delle porte di. casa dietro le quali, soltanto 
quando siano solidamente asserragliate, noi po­ 
tremo a nostro bell' agio, senza soverchia e 
dannosa fretta, metterci in assetto di guerra. 
E per quanto riguarda le piazze interne non 
vi può essere alcun paese che, il giorno in coi 
il suo esercito fosse respinto dalla frontiera, 
potrebbe vederlo ritìrarsi verso l'interno senza 
trovare validi appoggi là dove le buone regole 
dell'arte militare insegnano agli eserciti di 
convergere; senza trovare punti nei quali sotto 
la protezione di convenienti opere di difesa le 
truppe abbiano lllodo di sostare, di riordinarsi, 
di mettersi di nuovo in valide condizioni di 
lottare. 
Ed ora mi consenta il Senato, giacchè ho 

l'onore di aver la parola, ch'io tocchi un altro 
argomento, richiamandomi ancora al discorso 
del carissimo collega senatore Morin. . · 
II senatore Morin, con quel tatto che io di- 

stingue, ha parlato di nna questione senza 
.dubbio molto interessante per l'esercito, quanto 
m.eno perchè una vera novità di questi ultimi 
te~pi. È la novità che a quel posto, a soste· 
nere la discussione del bilancio della guerra, 
il Senato vede ora, anzichè un ministro mili- 

• tare, un t-inistro civile o borghese che dir si 
, voglia. 

Giustamente il senatore Morin ha avuto per 
la persona dell'onorevole senatore Casana, il 
quale è il primo dei ministri della guerra non 
militari, parole tali alle quali, voglia l'onore­ 
vole ministro Casana permetterlo, io piena­ 
mente e volentieri mi associo ... 

CASANA. · ministro della guer1·a. Grazie. 
PEDOTTr. ... parole che sono l'espressione 

della più viva fiducia che l'esercito ha nell'o­ 
pera del nuovo ministro. 
In verità quindi io non avrei ragione alcuna 

di entrare in questo argomento; se non fosae 
che (e il Senato voglia essermi molto indul­ 
gente por quello che sfo per dire), se non 
fosse che il modo come fu preparato l'avvento 
del ministro della guerra non militare, sopra­ 
tutto _da parte di certa stampa, non è stato 
tale che certi sentimenti dell'esercito non ab­ 
biano potuto non risentirsene. Fu detto, quasi 
a comprovare la necessità di cambiare sistema 
che i generali o gli ufficiali d'alto grado i~ 
genere che potevano esser chiamati a reggere · 
il portafoglio della guerra, data l'esperienza 
degli ultimi anni, erano da ritenersi affetti da 
assoluta e quasi congenita inettitudine, sia 
come amministratori e sia come uomini parla­ 
mentari. E questo non poteva naturalmente 
lusingare l'amor proprio dei capi dell'esercito. 

L'onor. Morin, molto opportunamente e molto 
giustamente, volle mettere in rilievo come l'o­ 
pera dei ministri della guerra passati nou abbia 
potuto essere gran che efficace, non già perchà 
in loro esistesse questa da molti presupposta 
inettitudine, bensì perchè furono loro negati i 
mezzi che essi pure dichiaravano e· dimostra­ 
vano indispensabili per provvedere alla difesa 
del paese, per la più conveniente e buona pre­ 
parazione delle nostre forze militari. 
L'onor. Morin aveva pienissima ragione. Se 

gli si legano le mani, se gli si chiude la bocca 
e gli si ne!?a ogni necessario mezzo, come pre­ 
tendere poi che un ministro faccia, e se non 
farà, come e perchè fare su lui cadere una qual­ 
siasi responsabilitH Tolga il cielo che abbia a 
venir giorno nel quale si debba tirare la somma 
di queste responsabilità e domandarne conto I 
L'onor. ?!Iorio ha accennato ad un ricordo 

storico ben doloroso: il nome solo che egli ha 
~ovuto rammentare, Lissa,:ra sempre penare 
Il nostro cuore · d' italiani, ma però fu da lui 
opportunamente ricordato. 

' f : t: 
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Questa questione delle responsabilità future, 
delle responsabilità che un giorno potrebbero 
presentarsi in faccia alla storia, è assai grave 
questione. Laonde parmi lecito domaudarsi; a 
chi veramente andranno queste responsabilità? 

Se io penso a quello che la storia, pur quella 
raceute, insegna, e vado con la mento al graa 
dramma franco-prussiano del 18i0-71, io vedo 
da una parte il maresciallo Niel, ministro della 
guerra a Parigi, richiedere invano nel 1868 al 
Governo ed al Parlamento urgenti serii provve­ 
dimenti, affinchè la Francia potesse esser pronta 
agli eventi che sorgevano visibilmente gravi ed 
imminenti. Il capo dcl Governo però, il mini°· 
stro Olivier, non ne vuol sapere, cd il mare­ 
sciallo Nicl abbandona il portafoglio della guerra. 
Meno di due anni dopo la Francia sì è trovata 
nelle condizioni che il mondo sa. 
Dall'altra . parte io vedo a Berlino, ancora 

parecchi anni prima, fino dal 1860, un abilis­ 
simo ministro della guerra, il generale von 
Roon lavorare assiduamente, in collaborazione 
con un grande capo di Stato maggiore, il ge­ 
nerale von Moltke, a preparare la Prussia ai 
suoi nuovi destini. Eppure, o signori, I' opera 
di quei due valenti generali sarebbe stata vana, 
inefficace del tutto, dove non fosse stato con 
loro, a capo del Governo, un vero e grande 
uomo di Stato, il Bismarck, a integrare la grande 
opera, a lottare durante tre anni consecutl vi, 
come sapete, col Rcichstag per ottenere i fondi 
necessari a mettere l'esercito prussiano in quello 
stato di efficienza, che nella grande vittoria di 

· Sadowa e più tardi sui campi della Francia si 
appalesò come precipuo fondamento alla gran­ 
dezza della Germania. 
Dunque in fatto di responsabilità credo che 

bisogna badar bene ad una cosa, e cioè a 
quella massima parte di essa responsabilità 
che risale ai capi del. Governo. 
Senonchè i capi del Governo, i Presidenti dcl 

Consiglio, i ministri della guerra passano e si 
auceedono, con non lenta vicenda sopratutto nei 
Governi parlamentari. Il giorno poi in:cui la 
tempesta si addensa, il giorno in 'cui il Paese 
è coinvolto in una guerra, allora non riman .. ono 
a rispondere se non i generali in terra ; gli 
ammiragli sul mare; e se la fortuna non è loro 
benigna, tutta la responsabilità cade sn di loro: 
essi gli inetti, .essi gli incapaci e peggio; cioè, 

!? 1 

magari, essi i traditori. Ebbene, è questione 
di equità pensare in tempo a precisare e sce­ 
varare tutte lo responsabilità per sapere poi 
su quale piatto della bilancia dovranno essere 
poste I 
Se non si forniscono tutti i meni occorrenti 

alla difesa del territorio, ali' allestimento d'una 
conveniente rete ferroviaria, agli approvlgiona. 
menti di tutti i magazzini indispensabili ai 
grossi eserciti odierni, alla provriata di buone 
armi, e sopratutto a una buona preparazione 
organica e morale dell'esercito, il principale 
strumento della guerra; se a questo tutto non · 
si provvedo bene, completamento e in tempo, 
si farà opera vana; nè si potrà poi parlare di 
responsabilità dei ministri che di queste cose 
avevano cura, nè di responsabilità dei generali 
che avranno il carico della guerra. 
Ma, quando si Jascia l'esercito (parliamo sol­ 

tanto di questa parte essenziale dci fattori 
della guerra), quando si lascia l'esercito, per 
pochezza di mezzi, con scarsi effettivi, con 
quadri non convenientemente trattati, e la 
truppa forse con incompleta istruzione, allora 
io comprendo perchè il Paese possa sentirsi 
non tranquillo. E poichè accenno ad incom­ 
pleta istruzione, quali no sono esse le causef 
Sono vario, e non ultima la poca forza delle 
compagnie; ma una ve n'è assai grave della 
quale fu già parlato molte volte. Molte volte fu 
detto Il male che arreca il continuo impiego che 
noi facciamo di numerose truppe in quegli in· 
cresciosì servizi che sono i servizi di pubblica 
sicurezza. 
Io non vorrei tediare il Senato; ma mi con· 

sentauo i colleghi che io ricordi di volo quanto 
succede oggi in provincia di Parma e in pro· 
vincia di Piacenza, dove una disgraziatissima 
lotta economica che tutti deploriamo, trattiene 
da lunghe settimane già molte diecine di bat­ 
taglioni, e molti squadroni, che vi sono sparsi, 
nientemeno, che in centotrentacinque distac­ 
camenti. È questo un increscioso, ma pur tanto 
utile servizio: che rende oggi lesercito in quelle 
due provincie (per corto acquistando nuovi titoli 
di benemerenza) imperoccbè la sola presenza 
dei soldati ha valso ad evitare luttuosi e forse 
gravissimi conflitti. Io accenno alle provincie 
di Parma e Piacenza, perchè sono nella giuris­ 
dizione del mio comando, ma potrei dire anche 
della Capitanata, dove disgrazialamente altre· 
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numerose truppe sono oggi per ugual cagione pararsi, per le eventualità di una guerra, ad 
impegnate. assumere dall'oggi l/o,l doman] quell' 11-ltissii;uo 

Ebbene, quando simili servizi di continuo si comando di un'armata, abba&tanz1' grave cosa 
ripetono e durano tanto a lungo, come volete perchè non debba richiedere diuturni e non fa­ 
cile si possa provvedere alla buona, alla mi· 1 ciii studi. Ma v' ~Ilo di più; il giorno di una mobì­ 
gliore istruzione dei nostri soldati l V'è qui una Iitaaione, noi dovremo incominciare cou lo apo­ 
condizione di cose assai penosa, che tutte le stare lì per li una grandissima parte dei più alU 
autorità militari lamentano di continuo, e che comandi, sostìtuìre quell] che passeranno all'ar- · 
pure esse debbono aubire. Certo è. però Intanto mata con altrettaat! generali. di divisione, e 
che Ia preparasione dell'esercito alla guerra non questi con generali di brigala ~ via via: in­ 
può non so{frirne. somma un repentino mutarsi di cn,pi~ che dav- 
Io sono forse tratto ad abusare del Senato e vero al momento dì entrare ia campagna non 

della compiacenza che ba di ascoltarmi bene- sarà la più bella aè la pi~ conveniente delle 
volmeute ; ma 11er poco altro ne. abuserò. Vorrei provvideusc, · 
cioè adesso permettermi di rivolgere aìl'ono- Per rimediare a questo s.tatq di cose, i cui 
revole ministro della guerra una speciale do- inconvenienti erano da luogo tempo seutitì, 
manda. negli ultimi mesl del mio miaistero io avevo 
L'onor. ministro sa. quanta importanza abbia presentato all' altro ramo del Parlamento un 

per la buona costìtuaione di un esercito l'aver apposito disegno di legge. Era in forma molto 
preparati in tempo, convenientemente orga- modesta, perchè tendeva semplicemouts a prov­ 
nizzati o pronti a· funeicuare, cosi il comando vedere agli assegni per quel generali che sa­ 
supremo come quelli della maggiori e grandi rebbero stati messi a disposizione onde potes­ 
unità di cui l'esercito dovrà comporsi. Ora, I sero fl.n dal toro po di pace prepararsi al maggior 
signori, va.i conoscete come a uoi fa~ia difotto comando che avrebbero d\}VUf.Q Msumore ed 
ancora, se non completamente cel'lo in molta esercita.re in ,guerra; ma anche in quella forma 
parte, questa prepara:aiono dei cow:i.ndi su- poteva corris~ondore allo scopo. Un tate pro­ 
l)remi. Intanto L oi abbiamo un grado di ge· getto non è morto ancora, non è ancora sll{.to 
ncrale che rispondo a tre diverse funzioni. Al giustiziato; dorme bensì il sonl}<l foriero della 
d!sopra del grado di maggior$ generale non morte nei tiretti <lolla Commis~ione ~ei Dodici. 
-vi è che quello aaltanto di teue1J.te gene- Seuonchè io avevo ades.so ragione di credere, 
raie, e sono~teneuti generali i comandanti di ed anzi cred.evo di sapere, c~e l'onorevola mi­ 
divisione, i comandanii di Corpo di armata, e nistro Casana fosse intenzionnto di presentare, 
slranno semplici tenenti generali anche i co- sotto forma ancho mi~lior~ d,i quella da ~e 
mandati d'arm:i.ta. Il grado di gener~le, che adoperata, un analogo disegno ~i legge, pre­ 
figura alla sommità della scala gerarchica, non cisamente inteso alla creazione dei comandi 
può eucre conferito in tempo di pace, pcrchè d'armata fin dal tempo di pace. La denQmina­ 
la legge vuole che per conseguire qu.e11to iwmmo zio ne potrebbe essere inùifforeutemente quella 
grado della. gerarchia. si sia comandato \:.Il di Comandi o d' I~pettorati ; nou b questo che 

· Corpo d'armata davanti al nomi~o. conta, purchò ci eia la sostanza. 
Ebbene, per i comandi di divisione ed 11ouche L' ouor. Casana aveva ciucsto intentlimento; 

per q~elli di Corpo d'armata noi abbiamo per- ma. la buona idea deve essere svanita. Con· 
fettamente provveùuto; ma por i comaulli delle senta però il Senato che io faqcia una dichia­ 
armate, cioè del raggruppamento di tre, quat- razione.: parlando di questo argcmonto. ehe per 
tro, e magari cinque Corpi d'armala, ossia per me rieace assai delicato, potenJo io ~ssere so­ 
la grandi unil.à strategiche, noi propriaruonte spetto como direLtamen.te int3foasato, perchè 
~ovveduto. non abbiamo, inquantochè non vi aacora ia attività di aorvizio, la dichiaraziqne 
sono che dei comandanti di corpo d' armata che vonoi fare è quesl&: I() bo 1& poca mode· 
predesignati per quei maggiori comandi. E~si, sfoi di affiliar.mi tanto alla bene>olenza dei miei 
pur regge~do il loro Corpo d'armata e occu. colleghi, da tenermi certo chec nessuno di voi 
pandosi continuamente degli affari correnti (ciò peueerà che io possa parlare lu causa mia, · 
che non è lieve còmpiLo), debbono anèhe pre- cli' io non possa considerare anche questo ar- ' 
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gomento, C<lm6 realme11te lo considero che nel 
modo il più obbiettivo: Il tempo or~ai non 
lungo che a me aopra"anza di servizio attivo 
mi ronda pol!llibile ·di parlare, come parle 
nello esclusivo suprecio interesse deU' eaercito'. 
Si provveda ali' .avvenire, e vi si lJrovveda an~ 

. che ia questa importantissima questione <lei 
maggiori comandi. Non eo se l'onor. ministro 
vorrà o potrà dirmi qualche parola al rigusrdo. 
lo ho stimato mio dovere non passare sopra 
neanche sn questo argomento. 
E altri argomenti ancora, o signori, io potrei 

nolgere, se non fosse che la discrezione è ne­ 
cessaria, ed io non intendo buttarmi questa 
virtù dietro le spalle. Del resto questa beue­ 
det~a nostra questione milìtare, così complessa, 
c?s1 mult forme e vasta, è da un pezzo che si 
r~presenta in queat' Aula. E si ripresenta disgra- 
111at.amente sempre, o quasi, sotto la ste.;1111 
forma. Bisogni grandì, desiderio in tutti di 
veder migliorato il nostro asectto militare, in­ 
Bullicieoza dci mezzi per provvedervi ; onde i 

, lamenti poi nostri mali si. ripetono di anno in 
anno, si rimaudano da un bilancio di previsione 
.ali' altro, e intanto i malauni non ranno che 
ineancrenire e crescere di misura. 

Dovrebbe venire il giorno in cui si facesse 
punto, in cui 1i potesse dire una. buona volta: 
.risolviamola alflee questa questione . .Ma. allora, 
Signori, bleognerà invertire Ì termini del I•tO• 
blema quali llno allesso sono stati posti. Allora 
non donà pili dirsi: sviluppo delle nostre forte 
ttiilil..'lri in relazione ai mètii .finanziari disponi­ 
bili, beusì Inveoe : si diano quanti mezaì thu;n­ 
ziari necessitano 'flel"chè J'assetto militare del 
Paese sia quale all' ltalia ai conviene. (.4pp1·0- 
v11 ::-io"iii). _ 

· TAVERNA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TA VER:'<l A, relatore. Per una setnplloe dichia­ 

raeione, Il mio amico Pedotti ba accennato alla 
relazione della Commissione d'inchiesta e par­ 
ticolarmente a quel brano di relasioae che ri­ 
guarda le spese fer le fortitleazioni. È questa 
una materia molto delicata che bisogna trat- 

~ taro a fondo (e certamente a suo tempo ciò 
VeT~à fatto) perchè discuterla COSÌ incideutal­ 
ment~ è forse meno conveniente, giacchè si 
può rischiare di dir troppo o di dir troppo poco . 
.Perciò mi perdonerà l'amico Pedolli se io credo 
tihì opp-0rtunD di riservare questa. discu1'sior1e a 

:;!l 

quando verrà il momeeto in cni, per forza, il 
Governo dovrà domandare dei fondi per le for­ 
tificazioni. Allora se ne potrà trattare con tutti\ 
l' ampii?zza necessaria, perchè, ripeto ancora, 
questo tema bisogna trattarlo complessivamente 
e può es&ire pericoloso tr4ttarne una parte aola, 
per Je supposizioni a cui può dar luogo il ta~ 
cerne l'altra pnrte. 
Perciò gli domando scusa se non entro in 

questa materia.. Mi si lasci però aggiungere 
un'osservazione. Intorn() alle cose euissime 
che l'onor. Pedotti ha detto snlla nostra situa- · 
zione militare e sulle spese militari in gener~, 
debbo osservare che, per la parte che spetta 
alla Commissione di finanze, questa la verità 
l'ha sempre detta sulle questioni militari, e non 
ha mai mancato di esporre la. vera situazioBe 
delle nostre difeso al Paese. (Beni.~imo). 
PRESIDE~TE. Ifa facoltà di parlare l'onore­ 

vole miuistro della guerra. 
CASANA, ministro della guerra. Al momento 

di prendcro la parola per riApondere aì Tari 
oratori, io nou posso non sentire la situazione 
specialissima in cui mi trovo. In questo ramo 
del Parlamentu siedono molto persone che alb 
conoscenza profonda di cose militari aggiun­ 
gono il Ìl'gittimo vanto della parte data nel 
campo dell'azione guerresca e per parecchi di 
essi anche noi consigli della Corona. Non mi 
sorpreode pertanto che• 1• innovazione per la 
quale io siedo oggi a questo posto, abbia dato 
luogo alle considerazioni svolte dal senatcre 
l\Iorin e dal senatore !'edotti. Il senatore Morin, 
pur dichiarando essere bene che l'esperimento 
si facc:a, non si dimostrò molto rrropenso al 
sistema per il quale a capo del dicastero dellll. 
guerra sia una persona estranea aU' esercito. 
Egli volle però aggiungere apprer.z~menti molto 
benevoli Terso la mia persona, e ad e11si lii a!!· 
sociò oggi con gentil;, pensiero l'onor. Pcdotti: 
ad ambedue porgo i m'itii. ringraziamenti. 
La fiducia di non derr.c'ritare questi apprez­ 

_zamenti benevoli ebbe gtanile parte nella de­ 
cisione di prest."lrmi alla prova che 'Og&'i gj ra, 
decisione al:a quale - io spero eh~ il Senato 
no sarà ~ersuaso - non mi adattai che dopt> 
grandissima riluttanza. 
Non sta à mo di addentrarmi nel confronf.o 

dei vantaggi e degli incònvenienti chi:i possono 
risultare dall'essere a capo del Dicastero della 
g;ierra una persona che non sia -o non sia etata 
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militare. Credo però di poter affermara che in 
tutte quelle cariche alle quali è affiJata la di­ 
rezione dì un'azienda. pubblica nel senso più 
elevato e eomp.esso, disciplinare, amministra­ 
tivo e tecnico è sempre dovere di clii ne è a 
capo di fare; nelle questioni tecuiche, astra- 

. zlorre dalle proprie convinz!oni personali e di 
promuovere per esse invece e poi seguire, per 
quanto possibile, gli avvisi degli enti che ra­ 
gionevolmente e legalmente possono rappre­ 
sentare un giudizio tecnico competente; cosi 
pel passato avrebbe dovuto essere, e non du­ 
bito che sia stato, anche quando i ministri erano 
militari, e così dovrebbe sempre farsi. 

8otto questo aspetto pertanto cessa ogni ln-, 
conveniente per una minor preparazione tecnica 
del ministro della guerra non militare. l\Ia il 
senatore Morin volle prevedere il caso di di· 
saccordo fra i competenti e si domandò: Nel 
caso di disparere tra i competenti come si re· 
gelerà il ministro? Ora io dico: non è il mini· 
stro che deve ·tecnicamente pronunciarsi; in 
quei casi il dovere del ministro è di cercare 
fra i competenti il competentissimo, il quale 
possa dire nel campo tecnico l'ultima parola e 
valga quindi ad illuminare il ministro per lo 
sue decisioni. 
In questo modo soltanto si ottiene una con­ 

tinuità d'indirizzo, e4uesto modo io devo sup­ 
porre sia stato anche seguito dai miei prede· 
ceasori. 

È in questa convinzione che io ho. creduto si 
dovesse dare . maggior vita alla Commissione 
suprema mista di difesa, collo stabilire che 
debba riunirsi consuetuJinalmente duo volto 
all'anno e che vi partecipino i ministri della 
guerra e della marina ed il Presidente del Con· 
siglio, che la presiedo; tutti e tre, bene inteso, 
senaa voto. È manifesto il vantaggio che risulta 
dalla continuità delle funzioni di questa Com­ 
missioue suprema mista di difesa così combi­ 
nata e dall'intervento in essa del capo del Go· 
verno e dei due ministri. · 
Se ne otterrà, io presumo, un' asione più 

omogeneamente eombinata delle due aziende 
militari, ed una conoscenza più intima e pro­ 
fonda del bisogno della difesa si ripristinò nel 
Governo. 

A fianco del ministro si è pure creato il Con­ 
siglio dell'esercito, che dovrà radunarsi ogni 

due mesi, quale consgliere natnrale a lato del 
ministro per le questioni tecniche militari. 

Quanto ho esposto dovrebbe tranqnillare il 
senatore Morin e persuaderlo che per tal guisa 
sarà possibile che a capo del Dicastero della 
guerra resti senza inconvenienti una persona 
quand'anche non militare. E potrà convincersi, 
io spero, che mediante le accennate disposi­ 
zioni sparisco qualunque seria difficoltà pei casi 
di quei dispareri tecnici cui l'onor. Morin ha 
accennalo; ma l'onor. Morin richiamò pure 
l'attenzione sui rapporti fra il capo di stato 
maggiore dell'esercito e il ministro, rilevando 
che il ministro amministra e il C<iJlO di stato 
maggiore esamina e non dispone, talchè pnò 
essere attratto da idealità tecniche al di là del 
possibile. 
Il decreto 4 marzo 1906 aveva dato luogo 

a giuste osservazioni, e più specialmente qui 
in Senato nella seduta 2 maggio auccesaivo, 
Esso peccava d' ìnconstitusionalìtà ed ìmper­ 
sonava troppa autorità assoluta nel capo di 
stato maggiore dcll' esercito, senza sufficienti 
rapporti col ministro stesso. li decreto recen­ 
temente stato da me promosso, in data del 
5 marzo 1908, vi ha portato rimedio. Con quel 
decreto si è appunto provveduto a correggere 
quelle mende in correlazione alle maggiori fun­ 
zioni date alla Connnissiona suprema di difesa, 
ed all'esistenza del Consiglio dell'esercito. 
Ora il senatore Pedouì richiamò l'attenzione 

dcl Senato anche sulle alte funzioni dcl Co­ 
mando supremo e, soffermandosi sopratutto sulla 
questione dei comandanti di armata, accennò 
al progetto che fin dal 1905, come ministro, 
aveva presentato alla Camera dei deputati, e 
ricordò convinzioni che disse da me condivise; 
io infatti non posso non consentire che al mo. 
monto in cui si aprissero le ostilità sarebhero 
gravissimi gl' inconvenienti cui ha accennato 
il senatore Pedotti, e che per conseguenza 
debba essere savio consiglio provvedere in 
tempo perchè questi inconvenienti non abbiano 
in quelle contingenze a verificarsi. 
l\la nella vita parlamentare vi sono dello 

circostanze le quali consigliano di saper pren­ 
dere i momenti psicologici opportuni; il mo· 
mento scelto dal senatore Pedotti, quando era 
ministro, ho ragione di credere non sia stolto 
per quella proposta il momento pslcologlco 
opportuno; " lo prova il fatto che pur ess~ndo 

. n 
. • r- . . . ..... - . .. _ ~-' I• . ' 
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questo disegno di legge stato presentato fln dal 
1905, non· ebbe "nemmeno ancora la fortuna 
della relazione innanzi all'altro ramo del Par­ 
lamento. 

Ora la questione che si· potrebbe porre è 
questa: il momento attuale è esso già diven­ 
tato così opportuno e maturo per ripresentare 
un progetto di legge, che, cambiata la forma, 

· àvrebbe la stessa sostanza? Io credo di no, o 
per lo meno devo dire, per essere più esatto, 
che le mie convinzioui si trovarono precisa· 

• mente di fronte ad una situazione la quale 
mi ìndusse a ritenere che il momento oppor­ 
tano per fare" accettare quell'ordine d'idee non 
è ancora venuto. 
Ma non per questo vi è luogo a preoccupa­ 

aloni r siaoio in condizioni tali che nessuna di 
quelle contingenze, per le quali sarebbe disa­ 

. stroso provvedere bruscamente a quelle dìspo­ 
sìzìoni a cui ha .accennato il senatore Pedotti, 
è in vista. ' 
Si può ritenere che, quando anche neU' av­ 

. venire sia, per 'mala ventura del Paese, per 
'presentarsi una· di quelle circostanze in cui si 
impongono 'gli accennati provvedimenti, assai 
prima di quel momento il Paese ed il Parla­ 
mento avranno potuto convincersi che quelle 
disposizioni sono indispensabili, e quello sarà 
il mo nento psicologico in cni il ministro che 
siederà a questo posto potrà con sicurezza di 
ft>rluna portare avanti un progetto di legge 
del genere di quello già stato presentato dal 
senatore PedotLi. 
Ho accennato alla Commissione suprema di 

difesa, ed al Consiglio dell'esercito che formano 
'un insieme di disposizioni le quali si collegano e 
si completano per la parte direttiva generale. 
'In ordine secondario; ma pur importantissimo, 
rimane ancora a provvedere perchè le funzioni 
degli enti competenti tecnici, e apecìalmeute 
dell'artiglieria e del Genio, abbiano a svolgersi 
più rapidamente, senza esitanze, senza even­ 
tualità di cambiamento di indirizzo e di soste. 
A questo inconveniente, pure segnalato dalla 
Commissione d' inchiesta, da tempo ho poeto 
mente, e gli studi per portarvi decisivo. rijnedio 
sono anzi pronti. Ma malauguratamente il si­ 
stema Jegtstasìvo dal quale . è regolato tutto 
lordinamento dell'esercito, è tale che qua­ 
lunque più piccola variazioue implica la neces­ 
sità di presentazione di disegni di legge spe- 

ciali. Questa è la ragione del ritardo per quei 
provvedimenti. Una legge specialissima oecor­ 
rerebbe anche più se si Tolesse seguire il si­ 
stema proposto dalla Commissione d'inchiesta, 
per accelerare gli studi e le esecuzìoni delle 
opere di difesa; 'ma riguardo a qnella proposta 
io devo, con mio dispiacere, taro le più ampie 
riserve. Il sistema, che è stato propugnato 
dalla Commissione d'inchiesta, suppone nella 
Commissione suprema di· difesa attitudini di 
costituzione, che le permettano di occuparsi 
dell'esame particolareggiato dei progetti, mentre 
pel numero e per la natura della sua compo­ 
siaione, ciò non può essere assolutamente. Quel 
sistema inoltre non tiene conto che chi natu­ 
ralmente deve stabilire le direttive delle opere 
di difesa è il capo di stato maggiore dell'eser­ 
cito. Quindi non credo che convenga tradurre 
in atto quella proposta della Commisaìona d'in­ 
chiesta; e se quanto agli altri studiati prov­ 
vedimenti, sono costretto di differirne l' at.tua­ 
sione, posso tuttavia dare assicurazione al 110- 
natore Ta'l"erna, relatore della Commissfone di 
finanze, che giustamente ha ricordato il rilievo 
fatto dalla Commlsslone d' inchiesta, ·che si è 
già disposto perchè gli studi delle Iortifìcaziouì, 
e I'esecuzìoue loro, possano procedere più sol­ 
lecitamente; e ciò si è ottenuto col eopprimere 
molte trasmissioni gerarchiche inutili e col­ 
i' investire di attribuzioni più efficaci coloro cui 
spetta l'azione diretta di questi studi e di queste 
esecuzioni. 
Quanto dissi tlnora concerne l'organizz.uione 

direttiva, ma mi resta a rispondere più spe­ 
cialmente riguardo ali' ordinameuto dell' eser­ 
cito ed all'entità dello fortificazioni. 
Queste due questìouì per r;è graTi, diventano 

gravissime perchè strettamente connesse alla 
vita economica del Paese ed ai mezzi · finan­ 
ziari di cui l'erario pubblico può disporre, senza 
venire a soffocare quella stessa vita economica, 
che assieme all'onore del Paese, esercito e ma­ 
rina sono chiamati a tutelare. 
Questo valga anche a rtspondere in parte al.: 

senatore Pedotti. Egli parlò infatti delle respon­ 
sabilità che si fanno pesare sui generali e sui 
consiglieri della Corona, appartenenti all'P.ser­ 
cito, perchè non poterono ottenere prima d'ora. 
mezzi più efficaci per l'ordinamento del\' eser­ 
cito e per la difesa dei confini terrestri e costìerI. 
Ma pensi alla sua volta l'onorevole Pedottl (che. 
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tenne posto onorevole fra i consiglieri della Co~ 
. rona), al1e grandi responsabilità. degli uomini 
del Governo, che hanno il dovere di tenere an­ 
che conto delle condizioni generall del Paese I 
Questa è stata l'ardua sltuazione dcl. passato 

ed in misura diversa costltuisee pur aempre 
una. condizione di cose, che. non è. lecito tra· 
scurare. 
Non pèr nulla è gra~e la responeabilltè Òe· 

gli uomini ùi Governo. Se oggi si raccoglie il 
frutto dei sacriflzi dei contribuenti e della pre­ 
mura con. la quale, in Iinea génerale,, la "fi. 
nanza 'pubblica Iu curata, non dobbiamo ab· 

. . baud on arei però a vedute unllaterali. . 
Che cosa varrebbe Peserelto, la difosa, se tutto 

quello che s'impiegherebbe a questo scopo co~ • 
ducesse a sof1'ocaro l'economia nazionale? L'e­ 
conomia che appunto esercito e marina sono 
chiamati A <li fendere r Alla. stregua qniudi di 

. questo considerazioni furono . vagliato le pro· 
poste del disegno di legge stato .tcstb preseu­ 
tato alla Camera dei deputati; e a quella stessa 
stregua sarà improntata la prossima richiesta 
che il. Govertio farà al Parlamento di fondi 
straordinari per provvedere alle opero di .d:· 
fesa. e per. completare lo arligli.~rio con la 
scorta deglì studi compiuti dalla Commissione 
d'inchiesta. Ed a pari criterio di misura ci oc­ 
correrà limitare gli ulteriori aumenti. del bi· 
lancio ordinario. quando dorremo occuparci' 
dell'esercizio 1909-910. 
Il senatore Ricotti ric.ordò la sua proposta 

fAtta nel 1907; e fuori del Parlamento vi ru 
chi rievoeè il mio voto motivato di quell'epoca, 
cioè diii 13 maggio 1901, contro il consollda­ 
mento dell'organico militare e contro ì1 nuovo. 
assetto a d°odici corpi di armata proposto dal 
ministro Pellonx, 
Consenta il Senato che ìo qui r'ipl'ta la parto 

di quella motivazione che oggi può ancora in­ 
teressare. Dissi allora: e Io ho la profonda con· 
vioziono che agli ordinamenti militari si ùebba· 
sempre dare tutti i niezzi nacesaar] porchè essi 
abbiano il eompleto loro svolgi monto Or11, parlo 
sempre di qneli' epoca, parecchi inàìzi del pas-. 
salo mi fanno temere che questo pnrtroppo nelle 
condizioni attuali dell'Erario non si possa ot­ 
tenere. Io presenta cli promesse e d'impegni 
soleunl da parecchio tempo emanati e che non 
ai sono' mantenuti, in presenza di larghi prov­ 
vedimenti che sarebbe desiderio di tutti di adot- 

tue per. alleviare le condizioni delle classl meno 
J ' . : ,. • ... . ••• 
fortu ca te, i.o .non mi sento cli votare gli ordina- 
rne o ti mi,lit~~i, i q\lali non soltanto raggiunge­ 
ranno le' Citre indicate nella relazione, ma cer· 

. la.mente espo()gono il Paese ad eventuali e molti 
'niaggÌOri ag8'ra vi , .- , ... , . . ,, . . I .. 
. Sono spiacente di av~r dovuto tediare il Se- 
nato con 'quésto rico"rdo personale, ma esso 
delinea. il mio .modò .'di peneare. Oggi, come 
allora, ·io· ritengo ché .. all' esorcito si debbono 
dare '.tutti ·j mezzi'-necQssari; ma questo deve 
essere" phsmato jn relazione bile risorse finan­ 
ziarie che' l' Ei·ario_ · rubblico può dare seozà. 
sc1qìito delizi, vita .ecòriomica del P.1cse . 
I mollì impegni' ché 'àJlora costituivano un 

ost9.colo allo sviluppo dell'esercito e della di· 
ft'sa _so~~ _or~~ai"statf a~crupiuti, e~ anzi molta 
altre n11g!1or1e nel campo economico e sociale 
sono ~tat.o a~tuit~.Ju· ~aie condizione di cos" 
uoo è l>e,riani?; ~émmanco più da accennare 
a ri dazioni òi Corpi di armata, e si può in· 
vece, pe.ns~re! ,ma. sempre con giusta misura, 
ad ottenere c.h~ .l'esercito qual è sis posto in 
grado di risi)on"de!:e al suo scopo, colla cura 
ad. un ·tcmVil di stralciare gli oneri i.natili e 
d' impicg~re. ~en~· ·i ·ro?)·<li che il PArlamento 
destina: · · • ·· ·. ·· · · · 

,' .• ' '. '. . I 1; :.. • 
Il senatore Pedott1 h~ rilevato come la cifra 

imlicata (!ella. Commissione d'inchiesta per le 
·opr.re di dif?s.!l ·~ia mc\Jto al disotto cli quella 
cho. eg!i ritiene . nec~ssaria. Io non posso che 
compiacerrLi di' quan"to la Conuuissione d' in­ 
chiesta ha p-11lcs:ito e di q11anto il senatore Pe· 
dotti ha ora detto. Queste affermazioni pre· 
_paran~ ?(r~'ese , e'd i,l,°Perla.mcnto a rendersi 
. ragione ~.h~ somme notevoli bisogna pensare 
a stanziare, ~ ero è henn. 
l\I~ còn.~euta il' ~eniìfore Petlotti, che io non 

lo sAgua più 'il~11~··ralte considerazioni e nel· 
)'esame. ~e~•.a:;:lia~o elci fabbisogno. Ciò non sol­ 
tanto ~c>r: Ut!~.·mi11·o~e ~~~ c~mpetenz11, da tutti 
conosc1u~a, o .. P'lr 'J'!e)la tmsura di J>rutlenza 
cho.m1. sembra opportuna, ma nnc1'.o per una 
consider:izic,n!) pratica. È pre:nsturo stabilire 
oggi il fabhisogw) qn1mdo non si hanno nem­ 
meno anc(;ra tntt'i i progEtti pronti. Si può pre­ 
sumere a grandi' linee ch·e delle granlli somme 
occorreranno;· ma evi.icntemento lo scendere 
ai particolar) di cifre, precise, è, come dissi, 
pel momento prematuro. 
Nè i!Senato nè il Paese.si preoccupi di questa 
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indecisione, di questo non so che di vago che 
ci possa ancora essere sul fabbisogno assoluto 
per le opere completamente· compiute. Manife­ 
stamente non è nessuno che non senta che per 
quanta. energia di volontà, per quanta euérgia 
di esecuzione si voglia porre nel 'riparare a tutto 
ciò che' non si è fatto in passato, evidentemente 
occcrrerauno parecchi anni· per l''attuazione 
completa, ed i mezzi finanziari ulteriori che 
potessero occorrere, potranno pertanto essere 
ancora domandati al Paese cù al Parlamento 
anche dopo quelli che si" sta ura per richiedere. 

Abbiamo parlato finora di questioni materiali, 
ma all'alto fine di avere l'esercito che risponda 
in motlo aoddlsfuceute al suo 'scopo non basta 
considerare le questioni materiali.' Dene a ra­ 
gione il senatore Moriu ·disse che, non si de­ 
vono convertire le questioni d'fo.dofo morale in 
questioni puramente materiali. La parte più 
nobile delle azioni umane, ~' sempre quella 'che 
si ispira ad alti ideali, ne può sperarsi dì avere 
un esercito che corrispouda all'aspettativa dcl 
Paese nel momento supremo della prova, se 
non si procura di tenere' iu -esso vivi· gli' alti 
ideali. L' Ideale dcii a patria, l'ideale della <li· 
fesa e dell'onore del Paese,' sono · certamente 
quelli che dal generata al sottnfìlciale, animano 
l'esercito italiano, e che i;li hanno fatto 'tolle-: 
rare con lodevole abnegazione · condizioni di 
cose lo quali furono finora 'eertameute penose. 
Io ho anzi feùo che anche lo reclute, benchè 

spesse volte vengano -da . ambienti 'in cui le 
ristrettezze materiali vi imj)ediscono lo svol­ 
gersi di alte manìtcetazloui, tostochè vestono 
la divisa dcl soldato;' senta rio in meno alle 
fatiche do! servizio che quelle "fatiche le MlX­ 
Iitano perchè le fanno partèci ri dell'.alla tnis­ 
alone della difesi del Paese. 
Profondamente persuaso che' appunto la EOd· 

disfaz:on_e morale di quanti compongono l' e­ 
sercito sia un elemento prezfoao ed indlsj en- · 
sabi'e afflnchè osso risp:ind:t bene al suo ut!l cìo, 
ho posto e continuerò a porre somma· cura 
perchè, mantenuto fermo il 'dovere della discì­ 
plina e del rispetto gerarchico, non abbia 
per altro, a cagione di essi/a· fiaccai si· quel 
nobile sentire, che per parte ·di ciascun utn­ 
eìale grandemente contrihnisce · ali' elevatezza 
dell'esercito ed al mi;;lirro risultato degli or- 
dinamenti militari. • 
Fanno parte di questo mio cou::etto il rì- 

spetto al diTitto del reclamo, e la rimozione .. 
di qualsiasi dubbio di eccesso di· autoritarigroo. 
E·l è per qne;;te ~onsiderazioni che io ho cl'e· 
tluto ·di costituire una Commissione speciale 
per l'esame dei ricorsi, {!d ho nuche 1}rovve­ 
duto, con apposite eircolaTi, ad inculcart>, senza 
scapito della disciplina, il · rispetto scrupoloso · 
delle oneste convinzfoni dci @ubordin11ti nei· 
Consiili dì disciplina e nell.e ·Commissioni di 
avnnzamento. (Bene). 
Qui dovrei toccare 1111' argomento, a cui ha 

accennato il senatore Podotti, dcl còmpito do­ 
loroso ~, per l' istruo:iono r.ailitaro, tanto dan­ 
noso del servizio di pubblica sicurezza, a cni 
troppo spesso è chiamato l'esercito. È un male 
purtroppo inevitoi.bile, e se qna.lcuno deve do­ 
lersi di qnc!tte condizioni di cc-se, certamento 
è quP.gli che ha l'onore 8i essere a eapo del 
Dica~tcro della guerra, è 'quegli che sente 
quanto penoso sia per i solJati e per gli ufil­ 
ci11li il trovarsi a fare una partt'1 por la quale 
certamente non sono stati chfamati, uua parte 
che non pens:iv.auo do'\"esse spett:lr loro, quando, 
attratti dall'.\lto ideale di patria, si schierarc•no 
sotto' I:\ bandiera tricolore italiana. 
Ma vi sono condizioni di co8e alle qnaH ncn 

basta la ferma volontà ed il desiderio profondo 
di· evitare. Un augurio solo delibiamo fare, ed. 
è cI10 la ten!lenz:i. ·insana tier cui, o per ·movi­ 
mento spontaneo, o per movimento ·sovente 
eccHnto da altri, le mnsse cosi spesso dison!i­ 
natnmente si muovono, nbbìa poco alla '\"Olta • ' 
11 ceaeare .. È da augurarsi che 'la luce -Oella 
verità, che pre2to o t1111di deve f•Ur farsi etrnda, 
illumini anche queste 1 mass11, e ·le persuada.: 
che uon è con quei mezzi di disorJine ehe esso 
devono ·e possono ottenere quello cui taholta 
legittimamente aspirano. 
'Vedremo allora con piacere tornare l'esercito 

alle eue vere funzioni di prepararsi alla difeu 
del Paese, e non l4Vere più ad affrontare si- · 
tunzioni co!!l profondamen!e _t)t'::Me. 
'Colgo l'oc~ni;iono per us~ot:iimni alle parole 

dette dal ~ennlore Pedotti; r-:tideri<lo il tr;buto · 
di un'ammirazione profonda a' tutto l'e~ercito, 
~:;~li utncinli ai 1ic1d:lti, che in contingenze 
colli r•cnose, si 11ortano sempre con una longa­ 
nimità e .nobiltà d'animo, che completa i titoli 
d'onore do! nostro esercito. (AT'Pr(Jt~azioni t·i' 
vi..~.çime e· genr.i·ali,. 
Ilo accennalo al~' istruzione delle trtifi>e, ed 
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a questo riguardo io mi rivolgo ora al senatore 
Todaro per dirgli che condivido pienamente il 
suo pensiero; per dare all'esercito buoni soldati 
occorre prepararli fin dalla gioventù con op­ 
portuno addestramento fisico. Un'apposita Com­ 
missione unica raduna ora l'energia di bene­ 
merite persone che in addietro si sono già oc­ 
cupate del tiro a segno e dell'educazione fisica. 

· L'aspirazione vaga, che pel tiro a segno in 
passato era forse imperfettamente concretata, 
associata ora alla convinzione che occorre pure 
provvedere all'educazione fisica, potrà, con gli 
studi di quella Commissione, concretarsi in una 
forma più pratica aggiungendo magari il tiro 
a segno all'aperto; e allora quando quegli studi 
compiuti potranno essere accompagnati da seri 
mezzi finanziari per la loro attuazione, si sarà 
provveduto senza alcun dubbio ad una ben utile 
preparazione dei servizio militare. 
Al senatore Bava-Beccaria devo pare una ri­ 

sposta. Egli mostrò il desiderio di sapere se i 
cambiamenti di guarnigione già stati stabiliti 
continueranno, oppure saranno. per . cessare. 
Posso dare la più assoluta assicurazione al se­ 
natore Bava-Beccaris che per i cambiamenti di 
guarnigione già stabiliti nessuna. mutazione si 
farà. L'avvenire dirà se si dovranno o non si 
dovranno adottare altri sistemi, ma per ora I 
cambiamenti di guarnigione quali furono ata­ 
biliti saranno attuati certamente. 
Ilo detto che I' avvenire· dirà quale sistema 

si doTI'à adottare, rispetto ai cambiamenti di 
guarnigione ed alle Redi fisse. Comprendo che 
forse al Senato avrebbe potuto interessare di 
conoscere quali siano gli intondimonti del Go­ 
verno al r:iguardo, ma io, alla mia volta, vo­ 
glio sperare che il Senato comprenderà che di 
fronte ad una questione così complessa, per la 
quale stanno dall'una e dnll' altra parte van­ 
taggi e inconvenienti, non possa la decisione 
essere affrettata; però in ogni caso il Consiglio 
dell' esercito dovrà dare il suo avviso, e sic­ 
come questa questione assume un carattere 
eminentemente politico, toccherà al Consiglio 
dei ministri a dire l'ultima parola. 

Mi rimane JJ. rispondere ad una raccomanda­ 
zione rivoltami dal relatore. Essa concerne una 
delle questioni amministrative più importanti 
per l'esercito: la fornitura dei foraggi e del­ 
l'avena. Nel contrasto tra gl' interessi dell' Am­ 
ministrasìone militare _e J' aspirazione al gua- 

dagno dei fornitori, che troppo spesso va molto 
al di là dci conflui del legittimo diritto. a un 
compenso, rimane quasi sempre soccombente 
l'Amrc.inistrazione, e ciò non soltanto nelle gare 
e nella somministrazione delle forniture, ma 
puranco negli arbitrati, anche quando promossi 
da contestazioni assolutamente temerarie e giu­ 
dicate da arbitri le cui cariche dovrebbero dare 
affidamento di molto maggiore ponderatezza. 
Anche recentemente si ebbe un giudizio così 
benevolo ai fornitori da dar luogo ad una se­ 
vera censura da parte del Consiglio di Stato. 
Negli anni 1907,-908 si era creduto di otte­ 

nere speciali vantaggi economici per l'esercito 
e di poter favorire in pari tempo l'agricoltura 
col servizio dei foraggi per presidio; il risul­ 
tato non corrispose e aggra-rato dal rincaro. 
dei generi ebbe anzi conseguenze finanziarie 
gravissime. 

, Al fine di avere ora norma per un migliore 
sistema di contratto per la fornitura di avena 
e foraggio, al cessare con l'anno corrente dei 
contratti in corso, ho creduto di valermi del­ 
l'opera di una Commissione, alla. cui presidenza 
ho chiamato, por la sua alta com potenza, il se­ 
natore Sani. Colgo volentieri questa opportunità 
per segnalare il servizio reso dall'onor. sena­ 
tore Sani e dai suoi colleghi della Commissione, 
studiando e proponendo un sistema che voglio 
sperare abbia a dare risultati buoni e conve­ 
nienti, per l'Amministrazione della guerra. 
Io spero di avere sufficientemente risposto 

alle varie osservazioni stato fatte dagli oratori 
che hanno parlato in questa discussione ge­ 
nerale dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra. 
, Sarebbe per me di speciale soddisfazione so 
gli oratori e il Seuato potessero dalle mie. ri­ 
sposte trarre fiducia che I' atto col quale, per 
sola devozione al dovere, accettai questo posto, 
non fu per parte mia troppo audace. (Appro· 
vazioni t:ivissime e generali}. 
TAVERNA, relatore, Domando di parlare . 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TAVERNA, relatore. Non abuserò della pa­ 

zienza del Senato. L'onor. ministro della guerra 
ha detto che non poteva accettare le racco­ 
mandazioni della Commissione d'inchiesta re­ 
lativamente ai suggerimenti che la Commis­ 
sione stessa aveva creduto di fare per affret: 
tare il modo con cui si allestiscono i progetti 
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e le costruzioni delle fortificazioni. L'onorevole 
ministro ha annunziato che non credeva di 
potare accogliere i nostri suggerimenti e sta 
bene. Lo scopo nostro era quello di porre ri­ 
medio al aistema attualo che, per mille ragioni, 
produce dei ritardi lunghissimi, per cui i pro­ 
getti, che. si allestiscono oggi, vanno in esecu­ 
zione solo Cra alcnni anni. 
Il ministro ha detto che aveva trovato altri 

rimedi per raggiungere lo stesso scopo; ripeto, 
sta bene. La responsabilità è sua; è lui che deve 
fare. Noi crediamo che il nostro sistema è 
buono, ma, se il ministro crede di averne ti-o· 
vato uno migliore, sia pure. Ne risponderà lui, 
ed intanto prendiamo atto della sua afferma­ 
zione e, s~ ~arà il caso, a suo tempo ilio la 
ricorderemo. 
MORIN. Domando la parola .. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MORL~. Mi consenta il Senato una breve re- 

plica a quanto, In relazione a'1 alcuni punti 
del mio discorso, ebbero a dire l'onor. rela­ 
tare nella seduta di avanti lori, e l'onor. mi· 
nistro nella seduta odierna. 
Prima di tutto, dichiaro recisamente, e con 

calore, che le. critiche all'opera della Commis­ 
sione d'inchiesta che l'onor. Taverna ha cre­ 
duto di vedere nel mio discorso non erano me­ 
nomamonte nelle mie intenzioni; e non mi pare 
nemmeno che fossero nelle mie parole. 
Io ho semplicemente voluto dimostrare questo: 

Che la materia, sulla quale la Commissione di 
inchiesta stava indagando, era una materia ge­ 
neralmente nota, e che il lavoro di questa Com­ 
missione, che egli presiede con tanta compe­ 
tenza, e con una coi-i grande serenità, non 
doveva arrestare l'opera dei Ministero; poichè 
in nn' attesa io vedeva il pericolo che, quando 
poi l'onor. ministro della guerra si sarebbe 
deciso ad agire, le disponibilità del bilancio, 
largamente accapparrate, e in via di impegnarsi 
per altre esigenze, non lasciassero più il mar­ 
gine sufficiente. a provvedere ai bisogni così 
grandi e così urgenti dell'esercito. 
Ecco quale era il mio tema. 
Io non rient.ro in esso per non ripetere cose 

che ho già dette] ma non vorrei che l'onore­ 
vole ~averna restasse sotto la impressione di 
apprezzamenti sfavorevoli che io avessi voluto 
fare al lavoro della Commissione d'inchiesta . . , 
il quale forma invece aggotto dcl mio più fa- 

n t"\ . ~ 

vorevole giudizio, per il carattere alacre, in­ 
telligente e soprattutto obbiettivo al quale è 
informato. 

E nemmeno vorrei che l'onor. Casana mi ri­ 
tenesse per quell'avversario sistematico dell'isti­ 
tuto del ministro della. guerra. civile, o bor­ 
ghese, che non sono. A questo proposito, mi 
permetto di leggere un tratto dcl mio discorso, 
che ho qui nelle bozze tale e quale è stato 
raccolto dagli stenogratì, e a cui non ho va- 
riato una parola. . 

« Non ho alcuna prevenzione contro il mi­ 
nìstro della guerra borghese. Ritengo solo che 
egli debba esercitare il suo ufflcio in un modo 
assai diverso da quello nel quale vi adempie­ 
rebbe un ministro militare. E credo che a questa 
diversa modalità di funzioni debbano preatarsi 
gli organi doli' Amministrazione centrale meglio 
di quanto possono farlo con gli ordlnapientì 
attuali>. · · 
È questa modificazione di ordinamenti dirotta 

a rendere l'Amministrazione militare uno stru­ 
mento più facilmente maneggiabile dal ministro 
borghese che vorrei. 

L'onor. Casana ha parlato di consessi, ed io 
certamente apprezzo l'opera dei consessi al loro 
giusto valore, ma non al di là. I corpi, i quali 
esercitano le loro funzioni collegialmente, pos­ 
sono risolvere questioni, portare una luce pre- · 
ziosa sopra molti soggetti, ma non possono 
sostituirsi all'opera dell'Amministrazione attiva, 
non possono creare l'andamento alcnro e per· 
manente nel servizio. Questo è il còmpito d'un 
u!Ilzio costituito a base gerarchica," e tale uf­ 
fizio non può essere che il Ministero; il Mini· 
stero che io vorrei rinforzato da autorevoli 
elementi che ora sono dispersi all'infuori di 
esso. Ecco che cosa io vorrei. · 

Del resto, assicuro l'onorevole ministro della 
guerra che io seguirò sempre l'opera sua con 
la più grande simpatia, e che, se egli riuscirà, 
come ne ho fiducia, a fare il bene deli' esercito 
e a provvedere convenieutemente alle èsigenze 
della difesa nazionale, avrà tutta la mia sincera 
ed ardente ammirazione. (Approvazioni). 

TODARO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TODARO. Veramente delle risposte datemi 

dal signor ministro non posso· dichiarare. di 
essere soddisfatto, nè insoddisfatto; poichò por 
decidermi debbo aspettare il reB.(lOnso della 

,, ':--.·~ .. I . 
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Commissione che egli ha creato, in cui saranno 
discusse, contemplate e risolte le questioni che 
si riferiscono alla educazione fisica ed al tiro 
a segno. 

.. Intanto lo scopo principale del ro.io discorso 
era di sapere che cosa intenda fare il Ministero 
per avere buono reclute e fare di essa valorosi 
soJJati per mezzo della ginnastica militare. 
Aspettavo una risposta almeno 11u questa vi­ 

tale questione] avevo inoltre domandato altre 
cose di pura attualità, alla quali l'onor. ministro 
non ha creduto di rispondere. 
E sta bene; 'fna quello sul quale ho. richia­ 

mato l'attenzione dcl ministro della guerra, e 
sul quale insisto nel supremo interesso ·della 
educazione del Paese, è che cosa intenda fare il 
ministro per avere il regolare funzionamento 
della Scuola normale superiore di ginnastica, 
istituita per legge qui in Roma sotto la dire­ 
ziona del ministro della pubblica istruzione e 
con la partecipazione del Ministero della guerra, 
per "l'istruzione dci maestri di ginnastica civile 
e militare. 
Ora questa scuola di prima necessità si è la­ 

sciata languire, ed io so che in quest'anno non 
vi sono che cinque o aei alunni borghesi I Il 
Ministero della guerra non ha creduto man­ 
darvi più i sottuìfìciali, i quali avrebbero do­ 
vuto portare nell' esercito i sani ammaestra· 
menti della ginnastica ! 
ouorevole ministro, come volete allora che vi 

sia nell' esercito una ginnastica militare pog­ 
giata su leggi fisiologiche, psicologiche cd igie­ 
niche su le quali si fonda l'educazione fisica~ 

, Io richiamo, su questo argomento essenzialìs­ 
simo, tutta l'attenzione del Governo, in nome 
del Senato ed in nome del Paese. 
TAVERNA, relatore. Domando ùi parlare. 
PRESIDEN'TE. Ne ha facoltà. 
TAVERNA, relatore. Una aola parola per 

ringraziare il collega Morin delle cortesissirae 
espressioni rivolte alla Commissione d'inchiesta 
ed al suo indegnissimo 'Presidente. È proprio 
vero che la Commissione d'Inchiesta, mi per· 
metta il Senato che Jo dica, ba lavorato con 
moltissima attività, con energia e con la mas­ 
sima. coscienza. 
Sarà forse stata colpa della mia intelligenza, 

ma l'altro ieri mi era sembrato che il collega 
Morin avesse voluto, indirettamente, criticare 
qualche cosa della nostra opera; ma col più 

' i 

grande piacere, e ne ringrazio ancora la sua 
estrema cortesia, sento che mi sono 'Sbagliato. 
fa feudo, mi permetta il 'Senato di crederlo, 

queste Commissioni d' inchiesta rum sono del 
tutto inutili. È vero ehe molte cose si aanno 
già; . ma altro è saperle ed altro è affermarle 
apertamente e farle constatare al pubblioo ed 
al Paese, onde potere avere agio di porvi ri­ 
medio, 
PEDOTil. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PEDOTTI. Due brevissime parole in t'isposta 

alle cortesl espressioni dell'onorevole ministro . 
della guerra. 
Il punto principale del quale mi sono oecu­ 

pato è stato quello coneernento le previste spese 
per le fortificazioni.· A questo riguardo, l'ono­ 
revole relatore, che ha preso la parola subito 
dopo di me, ebbe a dire che egli non credeva 
momento opportuno questo per entrare in si­ 
mile importante questione. Tengo ad avvertire 
che io avevo ben chiaramente significato, che 
toccavo a questo punto soltanto perchè mi pa­ 
reva rincrescevole che il Paese avesse fin d'ora 
ad illudersi intorno alla portata dei sacrifici 
che per le fortifi.:azi-0ni esso donà sostenere. 
Sullo stesso argomento l'onor. mioistTo disse 

anche di non ritenere eonveniente entrare iu 
particolari. 
Ora io non credo di esservi entrato een l'a­ 

vere rammentato che dopo la difesa dei con­ 
fini occorrerà quella di alcuni punti del terri­ 
torio, quali le eosidette piazze interne ed altre. 
Ad ogni modo io convengo volontìerì con l'o­ 
norevole ministro che non è in una occasione 
simile che si debba o pessa scendere a .det­ 
tagli di qualsìasl natura. Senonchè ronorevole 
ministro dìsse anche, se bene ho inteso, che 
forse era meno opportuno entrare in particolari 
per ragioni di prudenza. 
Nelle parole dell'onorevole -ministro non . è 

incluso neppure il dubbio che io abbia potuto 
mancare a questa necessaria prudenza. A!l ogni 
modo, siccome la sua parola J)Gtrebbe da qual­ 
cuno essere interpretata nel senso di un ap­ 
punto a mo rivolto, così io prego 1' onorevole 
ministro di volermi consentire che io dica ben 
chiaramente, come non ho intesa di mancare 
menomamente a quelle prudenziali misure che 
in argomento così delicato debbono limitare la 
parola di chi ba. l'onore di esporre il 'proprio 
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pensiero dentro le aule del Parlamento, da dove 
si parla al mondo intero. Io non ho certo ere· 
duto di mancare a questo dovere elementaris­ 
simo di prudenza, e nulla per verità mi sembra 
aver detto di meno opportuno. Accennai alle 
fortificazioni di Roma, ma tutto il mondo sa che· 
ormai sono vecchie e non rispondono più agli 
attoali bisogni, ciò anche per il modo come 
sono ubicate. . 
Così accennai alle antiche fortificazioni di 

Genova e alla· necessità di provvedere quella 
piazza con nuove opere di difesa, ma con questo 
non penso di avere menomamente violati i do­ 
nri della più stretta prudenza. 
Questo tenevo a notare. E con questo rin­ 

grazio il Senato della sua benevola attenzione. 
CASA.NA, minisfro della guerra. Domando 

la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CASANA, ministro della, guerra. Ringrazio 

innanzi tutto l'onorevole Morin delle maggiori 
spiegazioni date, quantunque io avessi già in· 
terpretato, nel senso che egli stesso oggi ha 
ripetuto, le parole sue. . 
La t'l<lucia, che 0011 troppa benevolenza. di- - 

mostra nell'opera mia, sarà da una parte uno 
sprone maggidre por la mia buona volontà, ma 

· fa pesare sempre più su di me il sentimento 
della grande responsabilltà che ho assunto nel- 
l'accettare questo posto. . 
Ad ogni modo procurerò di mettervi tutta la 

mente e l'opera per corrispondere il meglio che 
'mi sarà. dato alla tlducia dell'onor. Morin e so­ 
pratutto alla fiducia di Sua Maestà che mi ha 
chiamato a questo J>('IStn. 
All'onor. Pedotti mi atrretto a dire che quando 

ho accennato alla prudenza non intesi riferirmi 
alle sue-parole, ma io vi ho aceennete in rela­ 
zione alla mia intenzione di non soffermarmi sol· 
l'argomento, giustificandomi oon l'incompetenza 
mia notoriamente eonoselnta e colle ragioni di 
prudenza per le quali in merito all'importo 
delle tortitlcazioni nou credevo di dovere scen­ 
dere a particolari distinzioni intorno alì'urgensa 
del da tiire. 
Il senatore Pedoni può stare tranquillo che 

il Senato avrà interpretato in questo senso le 
sue parole e quanto ora aggiunsi varrà a dis­ 
sipare qualunque dubbio rispetto ad una con­ 
traria interpretazione. 
Al senatore Todaro devo chiedere venia se 

non ho potuto rispondere riguardo alla. richiesta 

4l 

che per meszo mio desidera si faccia al mini­ 
stro dci lavori pubblici. Non lho dimenticata, 
ma mi compatirà se dall'altro giorno ad oggi 
non mi è stato dato di ·potere intrattenere il 
coJlega dei lavori pubblici su questo argomento. 
D'altra parte siccome il senatore Todaro ha 

richiamato pure la mia attenzione sul do-vere 
del Governo di provvedere alle scuole normali 
di ginnastica, non mancherò di occuparmene 
assieme al ministro della pubblica istruzione. 
TODARO. Ringrazio vivamente il ministro 

della guerra. di questa dichiarazione. 
PRESIDEr\TE. Se nessun altro domanda di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 

Chiusura di •otazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto. Prego i signori senatori 
segretari a voler procedere allo spoglio dci voti. 

(C seuatori segretari procedono alla numera­ 
zione dei voti). 

Presentazione di disegni di legge. 

CARCMW, ministro dcl tesoro, Domando la 
parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
CARCAl\O, ministro del tesoro, Ilo l'onore 

di presentare al Senato cinque disegni di legge 
approvati nella seduta di ieri dalla Camera dei 
deputati, cho recano: 

«Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero della. pubblica istruzione per l'esercizio 
tlnanziario 1008-000 >; 

«Assestamento dcl bilancio di previsioue 
della colonia Eritrea por J' esorcleìo fillllnziario 
Hl07-908 >; 

« Stato di previsione della entrata e della 
spesa. della colonia Eritrea, e della colonia della 
Somalia italiana per l'esercizio finanziario 1908- 
100'.h. 
E in fine un disegno di li>gge riguardante ; 

e Sovrensiouì allo masse interne nei Corpi dcl 
Regio esercito >. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
del tesoro della presentazione di questì disegni 
di legge, i quali saranno inviati alla Commle­ 
sione di finanze. 

Ripresa della discunione, 

PRESIDENTE. Procediamo ora alla discus­ 
sione dei capitoli dello «Stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra>. 
Ne do lettura. 

I," s 
-. r . ' ' . I· 
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TITOLO I. 
Spe•a ordinaria 

CATEGORIA PRIMA . ...:.... SPESE EFFETTIVE. 

Spese generatì, 

1 Ministero - Personale centrale (Speso fisse) 1,772,400 • 

2 Ministero - Personale comandato {Spese fisse) 736,400 • 

3 Assegni e spese diverse di qualsiasi natura agli addetti ai Gabinetti 9,800 • 

-' Coil).pensi al personale civile e militare di qualunque categoria che 
presta servizio nell'Amministrazione centrale. . • • • . 61,400 > 

5 .Ministero - Spese d'ufficio 85,000 • 

6 Spese postali. 4,000 > 

7 Spese di stampa per l'Amministra;done ceatralee di stampa riservata. 561000 > 

8 Spese di stampa per le pubblicazioni militari ufficiali 05,COO > 

g Spese per le biblioteche militari, per le pubblicazioni di carattere mi· 
litari ed altre • • • • • • • • • • • 80,900 > 

10 Acquisto di libretti, scontrini ferroviari ed altri documenti di viaggio 
per militari ed impiegati (Spesa d'ordine) • • • . • 25,000 > 

11 Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria 18,000 > 

12 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità. generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli- 

~ gatoria) • per memoria 

13 Sussidi agli 1mpiégati e al personale inferiore in attività di servizio. 20,000 :. 

H Sussidi ad cx-militari (con preterenza a coloro che abbiano preso parte 
a campagne di guerra e non ricevano assegno vitalizio) ad ex­ 
impiegati civili e ad ex-operai dell'Amministrazione della guerra, 
in condizioni bisognose e loro famiglie - Gratiflcazioni a sottufficiali 
riformati con meno di 6 anni di servizio - Sussidi a militari di 
truppa in congedo assoluto ammessi a cure balneo-termali od a 
visite sanitarie. ' 181 ,000 > 

Da riportarsi 3,150,900 :t 

t(it 1 
r .. i~ • 

' i 
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~\ 
·I 
!1 
'1 
._,l 
'' ii 21 
·. I 22 .•, 

') 23 

r <24 

J 
:25·: 

'26.: 
,/ 

f 27 

28 

··~mi 

15 

16 

17 

18 

19 : 

20 

Riporto 

Spese casuali 

Indennità di residenza In Roma: agli Impiegati' civili (Spese- fisse} ' 

Spese di manutenzione ordinaria del palazzo del Ministero della guerra, 
e paghe al personale fisso addetto ai :Javort ed· a11•· esercizio della 
luce elettrica • 

Spese di liti e di arbitramcnti (Spesa obbligatoria) • 

. Debito Tlt&lizlo. .i , t 

' , 
Pensioni ordinarie (Spese fisse) • 

Inden~ità. per una sola volta, ,fov~ce~ di pensioni, ai· ter~ini:d~gl! 
articoli 3, 83 e 109 del testo nmco delle leggi sulle pensioni civili 
e militari, approvato col Regio decreto 21 febbraio 18~5, n. 70, cd 
altri assegni congeneri legalmente dovuti :(Spesa cbbìlgatoria) · • 

• I 

, . 40,000 : > 

3,150,900, > 

. 16,500 .• 

··373,500 • 

36,000 • 

39,900 > 

3,616,800 > 

·37,253,000 • 

. 37 ,302,000 •• 

Spese per resereue. 
Stati maggiori (Assegni fissi) 3,544,600 > 

Corpi di fauteria; Ufficiali" e Impiegati civili (A,segnfdssi} · 27,197,100 • 

Corpi di fanteria: Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni fissi} 28,629,200 • 
1 

CÒrpi di cavalleria: Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi) • ··4,048,700 > 

Corpi di cavalleria: Uomini e quadrupedìdi truppa: ( .. (aségni 1lssi) 7,597,000 > 

Corpi e servizi di artiglieria: Ufficiali e tmpieg.ati civili (Assegni" fissi) 9,222,700 · > 

Corpi. e servizi di 'àrtiglicria ~:Uomini' e·· quadrupedì di' truppa' {As-! 
segni fissi) • ~ • • · • • · • · • • • · • · · 10,518,500 > 

Corpi e servlzi del genio: Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi} 3,918,400 • 

Corpi ~ servìz! del genio: Uomi.ni e quadr~~edi di truppa (Assegni 
fissi). • • . • • • . • • . 2,584, 700 > 

130 1 Carabinieri Reali - (Assegni fissi) 

Da riportarsi 

l>Ucuufonl, (. l l (5 fil 

. 28,905,900 .. 

126,167,700 • 
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31 

33 

34 

35 

.36 

37 

38 

4(). 

41 

42 

43 

44 

Riporto 

Carabinieri Reali - Indennità eventuali 

Carabinieri Reali - Aaseg11.i agli uffiaiali in aspettativa, in disponibilità, 
in congedo provvisorio ed in posizione ausiliaria (Spese fisse), 

Corpo invalidi e veterani (Auea-ni fis~) · ·• · · •. 

Corpo e servizio sanitario: ufficiali· e impiegati civili (AssPgni fissi). 

Corpo es servizio sanitario: Uomini di truppa delle compagnie di sa- 
nità e uomini ricovcratì negli stabilimenti sanitari (Assegni fissi) 

Materiale sanitar,o 

Corpo ei stabilimenti di commissariato, eom~ni6 di sussistenza e 
persenall contabili peì servizi amministrativi: Utnciali e impiegati 
civili (Assegni fissi). , .. . , • 

Compagnie: di sussistenza: Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni 
fissi )1. 

Spese di leva ed assegni giornalieri alfe reclute e acI altri militari di 
truna temporaneamente presso i distretti • • • • .• 

Chiarnat:a di classi dal congedo per istruzione: Uomini di truppa (As~ 
. . segni fissi) 

Scuole militari: Spese per il personale (Assegni fissi) 
I 

Quota spesa mantenimento degli allievi della scuola militare e ·dell'ac· 
.. cademia militare, corrispondente alla retta a loro carico da versarsi 

all'erario (Spesa d'ordine) · 

Compagnie di disciplina e stabilimenti militari di pena (Assegni 
fissi). . , .. . ~ .. 

Spese per l'istituto geografico militare . • . J • , 

45 · Personale della giustiaia militare. 

46 

47 

48 

I • •• 

Assegni agli. nfflcial] in aspettativa, in disponibilità, in congedo prov­ 
visorio od in posizione ausiliaria (esclusi quelli dei carabinieri Reali) 
(Spese fisse) 

Indennità ~er viaggi e servizi collettivi ed isolati (escluae quelle per i 
carabiweri Reali,. bilanciate al capitolo n, 31) • • • • 

Indennità per servizi e posizioni speciali (escluse quelle per i carabi- 
·: nieri Reali, bilanciate ai capitoli numeri 30 e 31), , • · • • 

Da riportare 

.<.' 

."• . 

. . i 

126,167, 100 • 

578,dOO • 

56, 100 ~ 

2!0,5CO • 

2,561,000 • 

3,325,800 • 

619,300 • 

2,026,400 • 

1,078, '700 • 

704,COO • 

{)39,]00 • 

2,7ill,500 • 

260,000 • 

634,400 • 

588,800 • 

377,000 • 

I,518,800 » 

7,414,000 • 

I,671,000 » 

153,512,100 • 
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Riporto. 153,51~,100 , 

49 Indennità, spese d'ufficio e d'alloggio (escluse quelle per i carabi- 
nieri Reali bilanciate al capitolo n. 30) • • ~ • 706,500 , 

50 Corredo alle truppe - Materiale pel servizio generale comune - Spese 
dei magazzini centrali - Rinnovazione e manntenelone di bandiere. ' 14,576,000 , 

51 Pane alle truppe, rifornimento di viveri di riserva ai corpi di truppa 11,262,100 , 

52 Foraggi ai cavalli dell'esercito • 22,113,618 75 

5;l Caseripaggio per le truppe, retribuzioni ai comuni per alloggi mìlìtarì 
ed arredi di alloggi e di uffici militari • • • • • • 3,601,900 > 

M Spese per esigenze dei servizi di mohilìtazione, rimborsi per trasferte 
ed incarichi speciali, e spese varie per l'istruzione ·degli nftlciali 
e della truppa (Somme Il ealcolo] ! 954, 700 > 

55 Rimonta e spese dei depositi d'allevamento cavalli 4,697,900 > 

l;i6 1-laterfali e stabilimenti d'artiglieria • 7,166,200 > 

57 Lavori di manutenzione e di miglioramento degli immobili militari, 
e materiale mobile del genio militare • 5,002,RQO > 

I 
r 

-· 

57 
6" 

Spese di ogni genere inerenti al trasporto dei materioli e dei generi 
di proprietà dello Stato in servizio delle Amministrazioni militari 
e per l'acquieto di mezz! di t_rasporto ~ di oggetti ed attrezzi occor­ 
renti per la preparai1one dei tr•sportl • • • : . . 

Fitti d' immobili ad uso militare e canoni d'acqua - Assegno in con­ 
tanti in sostituzione ·dell'alloggio ai eottufflpiali ed altri militar! 
di truppa. · 

Spese di giustizia penale militare (Spesa obbligatoria) 

Spese per l'Ordine militare di Savoia e per altri ordini cavallereschi 
(Spese ,d.sse) ·• .• .· _. 

Spese per risarcimento di danni ~Spe~ ob~li.ga~or_ia), • 

Premi periodioì agli .ufficiali (lei ~~~io, in ~_ipendenza del l_ega,to ijenry 
(Spesa d'ordine) • • · • ·• t .• : ,: ~ : 

Tiro a seglj.o nfl.ziOQal~ {Legge Z ~u_gljQ JR82, ~· .8$3) . .• 

Snssid.i alle famiglie bisognose dei richiamati alle armi 

Assegn:o tl~o. a favore .!Iella Casa Umberto I .fn '}'.urate, p~;r .i Jete~a,ni 
. ed invalìdì delle guerre nazionali . • • . • • · : · • 

58 

50 

60 

61 

62 

63 

64 

65 

• ,, ' I- 

I, 198,000 , 

l ,189,000 :t 

22,000 :t 

.'b i.ooo :t 

~15,00,0 , 

1,181 25 

~00,0QO , 

350,00() • 

' 50,000 > 
J 

227,M0,000 :t 
. I 
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66 

.. ·. TrrOLO II.. 
!iip~•• atraordloarla 

CATEGORIA PRIMA. _: SPESÈ EFFETTIVE. 

Spest'I generall. 

Assegni ad impiegati civili in disponibilità e in soprannumero (Spese 
fi } 

. . • ssc • . • • • • • • - • . • • • • 

· Spese per resereue. 
67 Armi portatili, relative munizioni, accessori e buffetterie 'e trasporti 

. relati vi (Spesa ripartita}, ~ . • , . • . , . 

68 • Approvvigionamenti di mobilitazione, riparazione. e trasporto deì, me-. 
desimi (Spesa ripartita) • • • • • • · • • · • 

68 .. _Sovvenzioni alle masse interne dei corpi . 
liii 

..... ' · Spese per rortlDnzlonl ed opere 1 diresa dello Stato. 
Fabbricazione di artiglierie di gran potenza a difesa delle coste, prov­ 
: viste e trasporti relativi (Spesa ripartita) · · • · . • • • 

·70 . _Lavori, strade, ferrovie ed op~re militari (Spesa ripartita} 

69 

71 Lavori a difesa delle coste (Spesa ripartita) , 

72 · Forti di sbarramento e lavori a difesa dello Stato (Spesa ripartita) • 

73 

74 

75 

76 

Fortificazioni di Roma (Spesa ripartita) · 
I' 

Armamento delle fortifléazioni,· niatèrialè per hrtigliéria dit fortezza e 
relativo trasporto (Spesa ripartita) • 

'Fabbricazione di mat.erillle d• artiglieria da campagna e relativo tra­ 
sporto (Spesa ripartita) • 

Costruzione di nuovi. fabbricati, radicali. trasformazioni ed ampliamenti 
di quelli esistenti, impianto e riordinaménto· di' poligonì e piazze 
d'armi (Spesa ripartita) • 

Da riportarsi 

77,200 ,. . 

1,000,000- > 

soo.ooo ,. 
3,000,000 ,. 

4,500,000 > 

1,000,000 > 

per memoria 

1,300,00Q. > 

3,000,000 > 

per memoria 

1,100,000 > 

9.Qoo,ooo • 

2,1500,000 > 

17,900,COO > 
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Riporto 17,000,000 > 

77 Contributo dell'uno per cento sulla metà del prestito concesso dalla 
Cassa depositi e prestiti al municipio di Torino per la sistemazione 
dei servizi militari della città. • per memoria 

78 Materiale per la brigata ferrovieri (Spesa ripartita) 100,000 > 

70 Ac<l_uisto di quadrupedi per artiglierie e per le mitragliatrici 500,000 > 

80 

18,500,000 > 

CATEGORIA QUARTA. - P.A.RTlTE DI omo. 
Fitta di beni demaniali destinali ad uso od in servizio di Amministra­ 

zioni governative 7,224,490 > 

Rl~SSl:IW'l'O PER TITOLI 

TITOLO I. 

Spe•a erdlaarla 

CATEGORIA PRIM~. - SPESB EFFEmVB. 

Spese generali 

Debito vitalizio 

Spese per l'esercito 

3,616,800 > 

37,302,000 • 

227 ,560,000 > 

TOTALE della categoria I della parte ordinaria. • 268,478,800 > 

TITOLO II. 

Spe•a •traordlnarla 

CATEGORIA PRilfA. - SPESE EFFETTIVE. 

Spese generali .. 77,200 > .. 
Da riportarsi 77,200 > 

47 ' ·'. ' . 
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Riporto 

Spese per l'esercito 

·Spese per fortificazioni -ed opere .a difesa dello Stato • 

To:r.A.L:m della categoria .I della parte .atracrdinarla 

. 
. TOO'A.L:e: delle spese reali (ordinarie e straordinarie) 

CATEGORIA QUARTA. - PARTrr:e: tn GIRO. 

Rl.t.SS1J~TO PER C..t.TEGOBIE 

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria IV. - Partite di giro • 

TOl'A.LB GENERALE • · 

t""\ • 

r , ~- • • - 

t-J. 1 

71,200 > 

·4,l>00,000 > 

'J.8,500,000 > 

291,556,000 > 

7,22!i,400 > 

291,556,000 > 

7,221i,490 > 

298,780,490 > 
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Elenco dogli Immobili mllltarl da allenarsi 
: (Art 6 della leige 15 marzo 1001, n. 151) 

in aggiunta a q«elll ~là segnati col precedenti blJancl. • 

Piazza o Inogo Indicazione lfcll' immobile da. aiienarsi 

Pavia • • 

Id. 

Id. 

. . . . 
Barletta. • 

Vi.ge:vano. • 

Livorno; - .. . . 
Asti • . . . 
Te.rin o . . . 
Fossano. . . . . . . 
Verona • r r • 

Napoli • 

Venezia •• 

Piaua di' armii nnovai. 

Ex;-opcra fortilizia ~stello. 

Parte del terreno annesso alla caserma Menabrea. 

· Polveriera. 

. Atea. presso la caserma Castello. 

Fortezr:a vecchia. 

• Caserma S. Giuseppe. 

Terreno al Martinetto .. 

Er-pol'verfftcio. 

Bag-na. dì Campsgnola. 

Casinai Cines&.. 

Piacenza. 
I . 

• • • • Opere staccate. 

Terreno nell'Isolctjo di San I>.ietro annesa~ alla caserma.. 

ràrmanova .. . . . 
Cuneo r 

Venezla, 

Campobasso • . . 
Co~. . • 

Mirandola . . •. . . . . 

Terreni dalle fortificazieoi. 

Ex-p\ccolo araenale, 

Annessi alla. caserma Alessandra Poerio. 

Ex-magazzino da. polvere. 

Caserma De Cr;stotoriir (ex -S. Teresa). 

Ten11te del Deposito iL Poxtovecchio. 

:_. . <u.> ,,, .. 
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PRESIDENTE. Rileggo l'articolo unico col 
"'lllale si approvano i capitoli dei quali si è testè 
dato lettura. · 

ArticCifo ·anicò. 
Il Governo del Re è autorizzr.to a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario dal 1 ° lu­ 
glio 1908 al 30 giugno 1900, iu conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge. 

Trattandosi di disegno di legge che consta 
di uu eolo articolo sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Rinvio atlo •crutinio aegrefo del diiiegno di 
legge: e Speso per le truppe di1t•ccato in 
Oriento (Candia) durante l'esercizio finanzia­ 
rio 1907-909 • (N. 765). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di­ 
scussione del disegno di legge: e Spese per 
le truppe distaccate in Oriente (Candia) du­ 
rante l'esercizio daanziario 1907-908 >. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene d1 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRIV ABENE, segretario, legge : 

Articolo unico. 

. È autorizzata per l'esercizio finanziario 1907· 
1908 la spesa di lire 255,000 per le troppe di­ 
staccate in Oriente (Candia). 
Alla predetta spesa sarà fatto fronte coi fondi 

disponibili sugli stanziamenti inscritti nel bi· 
lancio della guerra per l'esercizio finanziario 
1906-907 snl capitolo n. 72 e Spese per le troppe 
distaccate in Oriente (Candia) >, riportati nel 
capitolo n. 81 e Conto dei residui> del bilancio 
per l'esercizio 1907-908. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare dichiaro chiusa 

la discussione. Trattandosi di un disegno di 
legge che consta di nn eolo articolo, sarà poi 
:volato a scrutinio segreto. 

RinYio allo •crutinio segreto del diaegne di legge: 
• Autorh:zazione. •.permutare una parte della 
·pìiìi:'i'a d"àrmi aei Bagnoli • Napoli COD altro 
Terreno ·della Bocietà anonima "llya,,,. (Nu­ 
meTo 787). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
ciiscliàsione del arsegno aì legge: é Autorfaza-. 
zione a permutare una parte della piazza d'armi 
dei Bagnoli in Napoli con allrò terreno della 
Societa anonima "Ilva,, >. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRlV ABENE, seçretcrto, legge: 

Articolo nnico. 
In dipendenza delle leggi 5 maggio J90J, 

n. 151 e 14 loglio 1007, n, 496, il ministro 
della guerra è autorizu.to a permutare una 
parte della piazza d'armi dei Bagnoli a Napoli 
con altro terreno della Società anonima e Uva -. 
alle condizioni contenute nello .schema di con­ 
tratto firmato per accettasìoue dal presidente 
della Società stessa marchese Giacomo Filippo 
Durazzo Pallavicini, il 7 dicembre 1907. 

PRE3IDENfE. È aperta la diecossionè su 
questo disegno di legge. . 
Nessuno chiedeiiclo la parola, dichiaro chiusa 

la dlecuseioue, Trattandosi di un disegno di 
legge che consta di . un solo articolo sarà poi 
votato a scrutinio segreto • 

Approyazlboo ael disegno di legge: e Auforiz· 
zaziono • tradurre in regolare contratto un 
coniprcimeil•O fra la Regia marina e la Sòi:ietii 
"Cantieri aaYali riuniti" per permuta di ter• 
rebi tiel Jolto di Bpesia • (N. 768). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di;. 
senssione del disegno di legge: e Autorizzazione 
a tradurre in regolare contratto un co'mprò· 
messo fra la Regia marina e la Società" Can­ 
tieri navali rluniti " per permuta ai terreni 
nel golfo di Spezia >1 del quale prego il sena­ 
tore, segretai-io, Arrivabene di dar lettura. 
ARRI V ARENE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 768). 
PRESIDENTE. È aperta la dìecuseìone ge· 

nerale so questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo la parola, dichiaro chinea 

la discussione generale. 
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Passeremo ora alla discussione degli articoli, 
che rileggo : 

Art. 1. 
È autorizzata la traduzione in regolare con­ 

tratto dello schema di compromesso in data 
2b maggio 1007 fra l' A mmi uistrasione della Reogia 
marina e la Società e Cantieri navali riuniti • 
per permuta di terreni nel golfo di Spezia. 

(Appronto). 

Art. 2. 
I terreni indicati nelì' art. I, lettera b, del 

suddetto schema, fanno passaggio dal demanio 
pubblico marittimo ai beni patrimoniali. dello 
Stato, a· disposizione dell' Amministrazio'le mi· 
litare marittima. 

(Approvato}. 

lJl3c1uncml, f. 1 1 r.o 

Art. 3. 

La somma di lira 180,000, dovuta dalla So· 
cietà anonima e Cantieri navali riuniti • à com­ 
penso delmaggtor valore dei terreni e manu­ 
fatti vari che la Regia marina cede in proprietà 
alla Società stessa, sarà versata in tesoreria 
con imputazione ad uno speciale capitolo del 
bilancio d'entrata. 

Con apposito decreto del Ministero del tesoro, 
d'accordo con quello della marina, l' anzidetta 
somma, 'dopo versata in tesoreria, sarà portata 
in aumento al Condo stanziato al capitolo e Co­ 
struzione, manutenzione e miglioramenti di fab· 
bricati, fortitlcazioni ed opere idrauliche della 
marina militare • del bilancio della marina. 
(Approvato). 

~ .1 # .. 

. . f, ,_ ... 
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DIREZIONE AUTO~OMA. DEL GE~IO MILITARE DI SPEZIA 

PER Là RE<lU. }IARl!U 

Schema di compromesso tra I' Amministraziono della R. marina e la Società «Cantieri navali riu?1iti • 
circa una permuta d' immobili. 

L' auuo millcnoveceutosettn, adJì venticinque 
del mesa di maggio, in Spezia negli ufilci della 
Direzione autonoma del Genio militare per la 
Regia marina. 

S1 rnEMETTR: 

Che per varie speciali ragioni d'indole tecnica 
ed economica, nonchè di sicurezza pel pubblico, 
già rappresentate e ben note alle Autorità, in· 
teressando alla Regia marina di trasferire in 
altra località il balipedio del Muggiano, furono 
fatte ali' nopo delle ricerche in seguito alle 
quali si sarebbe riconosciuta adatta una loca­ 
lità situata nel seno della Castagna. 
Che nel fr11.ttempo la Società e Cautieri navali 

rlnnìti e , proprietaria del cantiere del I\-Iuggiano, 
faceva domanda di eseguire dci riempimenti e 
delle eostrusìouì nei pressi dol predetto bali­ 
pedio, allo scopo El.i ampliare il proprio cantiere 
e per la sistemazione di nuove officine per la 
eostrueìone di sommergibili alle quali potreb­ 
bero tornare utili le aree demaniali marittime 
del suaécenaato balipedio. 
Che da tali circostanze sorse evidente la con· 

venienza reciproca di addivenire ad una per­ 
muta di quest' ultime aree con altri terreni si· 
tuati nel seno della Castagna, ossia nella lo~lità 
che sarebbe stata prescelta per trasferire il 
balipedio. 
Che il Ministero della marina, avendo rìco­ 

nosciuto in massima opportuno il trasferimento 
del balipedio nella località anzidette, autoriz­ 
iava la Direzione del Genio militare per la Regia 
marina di Spezia ad intavolare trattative per la 
permuta suaccennata. 

Chi! la .Società «Cantieri navali riuuiti e oc­ 
cupa con una parte del proprio cantiere dcl 
Muggian-0 una zona di terreni, già areuili e 

specchi acquei, le quali occupazioni sono a-ne­ 
nute in parte mediante regolari contratti di 
concessione ed in parte in base ad atti di sot­ 
tomissione ed autorizzazìonì precarie da tra­ 
dursi pure in contratti. 
Che in detta zona la Società, oon autorizza­ 

zione delle competenti autorità, ha esegutti a 
suo rischio e pericolo dei lavori di riempimente, 
scogliere, banchine ed altri manufatti. 
Che i terreni costituenti la predetta zona sono 

pertinenti ai beni patrimoniali dello Stato e dati 
in consegua alla Regi:l marina, la quale, dal 
euo canto deve stabilirvi alcuni servizi attinenti 
alla difesa. 
Che la predetta Società, in vista dello consi­ 

derevoli spese sostenute nella trasformazione di 
detta zona ed opero eseguitovi, reco domanda 
di avere i terreni medesimi in proprietà me· 
diante equo compenso da stabilirsi in un colla 
permuta della quale trattasi. 
Che però con tale cessione la Sooietà stessa ei 

obbliga di lasciare a disposizione della Regia 
marina l'area necessaria per i suoi servizi, sot­ 
tomettendosi inoltre alle condizioni e vincoli che 
saranno ali' uopo stabiliti. 

Che in dipendenza di quanto sopra e delle 
trattative intervenute tra l'Amministrazione 
della marina, rappresentata dal colonello signor 
Colelti cav. Domenico, titolare della predetta 
Direzione, e la Società e Cantieri navali riuniti>, 
rappresentata dal Direttore generale del caa­ 
ticre navale del J\luggiano signor ing. Giuseppe 
Manair~, all'uopo legalm1•ule abilitate come da 
procura speciale, al rogito dcl notaio Paolo 
Cassanello di Oencva, in data 10 maggio 1907 
al n. 9193 di repertorio, si è addivenuti al EQ· 
_gucnte compromesse: 
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Art. l. · 
La Regia marina cede in proprietà ·alla So­ 

cietà e Cantieri navali riuniti >: 
a) le porzioni di terreno demaniale militare . 

marittimo situale in località Muggiano, comune : 
di Arcola della superficie complessiva di circa ' 
metri qu;drati 13,000 [tredioiraila), distinte in 
tinta rosea nell'unito disegno allegato A, com­ 
prese lo opere murarie ivi esistenti ~ontroma.r­ 
cale sullo stesso diseguo a tratteggìo pure ID 
tinta rosea; · 

b} la zona di terreno demaniale .militare 
marittima, distinta in tinti rosea nell'unito di­ 
segno, allegato B, già in uso precario del can­ 
tTere del Muggiano della predetta Società. e da 
casa colmata, della superficie di circa metri 
quadrati 26,000 (trentaseimila}, ad eccezione 
della parte di tale zona che a norma del sue­ 
cesslvo articolo 3, continuerà a rimanere di 
~roprietà demaniale. Inoltre la cessione della 
zona medesima s'intende fatta col vincolo dello 
condizioni e speciali servitù pnre specificalo nel 
successivo art. 3. 

Art. 2. 

In corrispettivo delle cessioni di cui al pre­ 
cedente art. l la Società e Cautieri navali riu­ 
niti> cede in assoluta proprietà all'Amministra­ 
zione della marina una superllcie di terreni non 
infèrioria-mq. ss,ooo (ottantottomilanovecento) 
di sua proprietà o da:acquistare, situati nel 
seno della Castagna in comune di Portovenere 
e precisamente compresi nello parti indicate in 
tinta verdognola nel disegno allegato C. Tale 
superficie di terreni viene ceduta con tutte le 
ragioni e diritti inerenti, libera di ogni o qua­ 
lunque servitù passiva, ipoteca e vincolo di 
affittanza qualsiasi, nello stato in cui trovansi 
i terreni e compreso quindi il soprassuolo e le 
costruzioni esistenti. 
La Società e Cantieri navali riuniti > oltre alla 

cessione dei terreni dianzi detti, si obbliga di 
aottostare agli oneri, condizioni e servitù stabi­ 
liti dal successivo art. 3, e si obbliga pure di 
corrispondere all'Amministrazione· della Regia 
marina la somma di lire centottantamila (lire 
180,000) a completo compenso del maggior va­ 
lore dei terreni e manufatti vari che la Regia 
marina cede come dal presento atto in proprietà 
alla Società predetta, e per le spese che la 

Regia marina deve eoatenore per la eoatrurionc 
della nuova sede, nel seni> della Ca~agn&,, ~-011.f) 
opere e servizi vari, che già esistevano nelle 
aree del 'Muggiano che Tengon<J cedute, . . . 

Art •. 3. 
L11. cessione da parte della Regia marina della 

zona di terreno di cui .al comma lJ del prece­ 
dente art. 1, s'intende fatta subordinatamente 
alle speciali condizioni e vincoli di scrvitil di 
cui 'in appresso e che la Società « Cantieri na­ 
vali riuniti > dichiara 41i accettare integral­ 
mente: 

1• di detta zona continuerà a rimanere 
di proprietà demaniale militare marittima, per 
stabilirvi quei servizi ed erigervi le costruzioni 
che meglio crederà, un'area di circa metri 
quadrati 130 (centotrenta) in un solo appezza­ 
mento, fa. cui poaizione e delimitazione saranno 
determinati dal Comando in capo del l 0 Di par­ 
ti mento marittimo, sempre però in contermine 
al lato esterno eontrassegnato colle lettere X-Y 
nel disegno allegalo B; detta postazione dovrà 
per.l essere determinata coll' atto deflnìtivo di ,, 
permuta; 

. :?-0 suli' intero perimetro dell' area amì­ 
dotta di mq. 130 sarà a cura e spese della So­ 
cietà. costruito un muro di cinta della struttura 
e dimensioni che saranno prescritte dalla pre­ 
fata autorità dipartimentale; nel muro stesso 
verrà lasciato un vano di porta munito di adatto 
affisso, il tutto secondo verrà determinato. Tale 
moro rimarrà di proprietà demaniale e la Rogia 
marina potrà praticarvi a sue spese quelle aper­ 
ture o modiacationi che meglìo cr6derà; • 

3• nella zona di terreno della quale trat­ 
tasi e che viene ceduta alla Società predetta 
s'intende stabilila la servitù di passaggio per 
accedere anche con carri dalla strada militare 
S. Bartolomeo-Scoglietti ali, anzidetta area che 
rimane di proprietà demaniale, secondo le mo­ 
dalità stabilite dall'articolo 593 del Codice ci­ 
vile; come pure è fatta piena facoltà alla Regia 
marina d'impiantare sulla zona che cede iu 
proprietà alla Società, linee per trasporto di 
energia elettrica, per comunicazioni telegrafiche 
e telefoniche, sia aeree che sotterranee, che 
vadano a far capo alla ripetuta area demaniale 
militare; di tali impianti la Società garantisce 
il rispetto da manomissioni o danni qualsiasi 
da parte dei suoi dipendenti e suoi sen·izi. Il 
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Art. 4. 
La Regia marina si obbliga di lasciare liberi 

i terreni di cui al comma a del precedente arti­ 
colo 1 e quindi di consegnarli alla predetta So­ 
cietà nel termine di mesi dodici, dopo che la 
Società stessa abbia provveduto alla regolare 
consegna dei terreni di cui al precedente ar- 

ticolo 2 e di tutti i documenti comprovanti, a 
norma di legge, la proprietà e libertà dei ter­ 
reni stessi. 

percorso di tali linee sarà stabilito di comune 
accordo fra le parti contraenti; · 

4° la Società predetta si obbliga pure di 
fasciare perfettamente libera la visuale in qual­ 
siasi direzione verso mare dall'area demaniale 
militare anzidetta e perciò non potrà esigere 
opere di qualsiasi genere che la mascherino e 
dovrà immediatamente, nel caso di guerra o di 
esercitazioni marittime, rimuovere, a richiesta 
·dell'autorità militare marittima, i galleggianti 
che la ostacolassero; s'intende però che sul 
pontile situato nella posizione . T del disegno 
allegalo B la Società potrà impiantare e•man­ 
tenere le grue ed i macchinari occorrenti pei 
propri servizi; 

5• la Società « Cantieri navali riuniti > si 
obbliga inoltre di lasciare a disposizione della 
Regia marina, nel caso di guerra, una striscia 
di terreno di. metri 10 di. larghezza lungo il 
lato X-Y già citato. Potrà nondimeno la So­ 
cietà predetta usufruire di tale striscia di ter­ 
reno per impiantarvi costruzioni leggere, quali 
tettoie per depositi, costruzioni o qualsivoglia 
destinazione, restando però in obbligo della 
Società medesima di sgombrare, in caso di 
guerra, la striscia di terreno in parola a pro· 
prio danno e spese nel termine di 48 ore dal 
momento nel quale ne verrà dato ordine dal· 
l'autorità dipartimentale già nominata; 

G0 la Società e Cantieri navali riuniti s di­ 
chiara, come formalmente si obbliga, di ren-: 
dersi mallevadrice del R. Governo, ossia di ri­ 
spondere in proprio contro qualunque pretesa 
od azione giudiziale promossa o che potrà essere 
promossa da terzi per fatto delle opere ed inter­ 
rimenti da essa eseguiti per formare la zona di 
terreno della quale tratta il presente articolo. 

Art. 5. 
La Società e Cantieri navali riuniti> da sua 

parte si obbliga di consegnare alla Regia marina 
i terreni di cui al precedente articolo 2 subito 
dopo avvenuta l'approvazione del regolare con­ 
tratto di permuta, ed in ogni modo nel termine 
massimo di mesi due dalla partecipazione del-. 
l'approvazione medesima. 

Si obbliga inoltre di effettuare, nel termine di 
mesi sei dalla detta partecipazione, il pagamento 
della somma di lire I 80,000, st:i.bilita dall'anzi­ 
detto articolo 2, al Consiglio amministrativo 
della Direzione autonoma del Genio di Spezia 
per la Regia marina, il quale a sua volta prov­ 
vederà all'immediato versamento della somma 
stessa in Tesoreria in conto entrate per reinte­ 
grazione di fondi al bilancio del Ministero della 
marina. 

Art. 6. 
Il presente schema di compromesso, mentre 

-Yincola fin d'ora la Società« Cantieri navali riu­ 
niti> per l'Amministrazione della marina invece 
sarà impegnativo solo dopo che abbia ottenuto 
l'approvazione nei termini di legge. 

Art. 7. 
. . . . . 

Le ~pese di bollo e registro ed ogni altra ino­ 
rente alla convenzione saranno a carico della 
Società. e Cantieri navali riuniti">. · 

. GIUSBPPB M.uutR4, in detta qualità. 
Do1o1BN1co CotkTTI, colonnello. 

Visto il presente schema e trovatolo rego­ 
lare, il Regio avvocato erariale è di parere che 
nulla osti alla sua approvazione. 

Genova, 7 dicembre 1907. , 

'n · R. Avi:ocato erarial~ 
FODBBA. 

,, 

I• .. \ .. ' . 
f 't F_"f 
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DIREZIONE AUTOXO~IA DEL GENIO MILITARE DI SPEZIA 

J>ER LA. Rxou. MARINA . 

Perizia di stima per la permuta d'immobile 
tra I' Amminislrazions della Regia_ marina o la Società « Cantieri navali riuniti >. 

Si premette che per varie ragioni interessando 
alla Regia marina di potere addivenire al trasfe­ 
rimento del balipedio dall'attuale sua sede in lo­ 
calità Muggiano, comuue di Arcola, al seno dello 
Castagna, situato in comune di Portovenere, e 
nel contempo essendo nel proposito della So­ 
cietà« Cantieri navali riuniti> di ampliare il pro­ 
prìo cantiere navale del Muggiano, co_rredan: 
dolo di nuove· officine per la costruzione. di 
·sommergibili, al cui conseguimento tornereb­ 
bero utili i terreni occupati dall'anzidetto ba· 
lipedio; tra le parti me~esim~ fa stabilit~ _di 
esaminare in base a quali patti fosse possiblle 
addivenire ad una permuta tra i terreni dema­ 
niali marittimi anzidetti, oltre alcuni altri già 
in concessione alla predetta Società, con terreni 
di quest'ultima situati nel seno della Castagna. 

Nelle reciproche preliminari intelligenze la 
Regia marina. dal suo canto stab_ilì .che l~ e.es: 
sìoue dei predetti terreni demaniali martttìm; 
sarebbe stata subordinata ad alcune speciali 
servitù all'uopo rese note, e come pure l'obbligo 
della Società di corrisponderle il valore attuale 
dei manufatti esistenti al balipedio del Mog­ 
giano, malgrado la massima parte di. essi non 
siano per recare utile alcuno alla Società, con· 
siderando questa come condizione necessaria al 
trasferimento del balipedio e che le opere stesse 
devono essere ricostruite nella nuova sede. 

La Società sopra nominata, dal suo canto, si 
dichiarò disposta a cedere alla Regia marina 
alcuni suoi immobili nel seno della Casl.agna e 
di corrispondere la somma di conguaglio da 
stabilirsi. 
Cjò premesso, si procede alla stima della per­ 

muta in parola; 

VALORE DEGLI U!)!OBILI DEYAN!ALI lIARIITI.llI 
DA I"KRMOTA.RSJ. 

a) Terreni costituenti il balipedio di Mug­ 
giano, in comune di Arcola. - Essi constano 
di quattro appezzamenti situati: il primo a mare 
della strada militare S. Uartolomeo·Scoglietti; 
il secondo a monte della strada medesima con­ 
tiguo alla sponda sinistra del torrente Cercsole; 
il terzo sulla sponda destra di detto 'torrente, 
ed il quarto sulla sponda sinistra del torrente 
Ruffino. I detti quattro appezzamenti sono 
della superficie complessiva di circa metri qua­ 
drati 13,000. 
La località ove sono situati i terreni non 

può riguardarsi in modo esplicito fabbricabile. 
Esist.e bensì una tendenza alla fabbricazione, 
ma specialmente per villini isolati; qualche 
piccolo fabbricato è puro sorto per rift13sso del 
vicino cantiere navale del Muggiano, ma in 
complesso non può essere ritenuta una regione 
fabbricabile nel vero senso commerciale e spe­ 
culativo, poichè di ordine ancora troppo ca­ 
priccioso. Infatti, in quei pressi furono da non 
molto posti all'asta dei terreni che non trova· . 
rono acquirenti, per quanto il prezzo d'asta fosse 
di poco superiore a quello di un buon terreno 
agricolo, e furono invece venduti appezzamenti 
a prezzo di terreno fabbricabile, senza che fra i 
terreni stessi sussistessero differenze intrinse­ 
che da spiegarne il diverso valore. 
Tuttavia i terreni in esame, per la loro giaci­ 

tura, sono da ritenersi in massima fabbricabili, 
e quindi come tali valutabili, tenuto però conto 
della minore suscettibilità a tale uso di alcune 
parti di essi e dell'estenaione dei singoli appez- 
zamenti. -, 

t ,, .~ 
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Stabilito pertanto il loro apprezzamento come Riporto . • L. 184,000 
terreni Iab bricabilì, il loro costo si deve stabi- 
lire per confronti coi prezzi delle recenti nn- la cessionte dei terr~mt· .~t~ssi dovrebbe 
dìt 'fi t · · 11 1 1.1 · E b d 1 eqnamen e essere ra .,., m base alla 

1 e veri ca est m que a oca 1 a. s, asan os ·tar . d Il' id 
su tale criterio e tenuto conto delle condizioni capi izzaz~one e anzi e.tt~ affitto 
tutto dei terreni in parola, si ritiene che il annuo e co~i ~er. la somma dì lire .450?· 
pre.zzo medio sia di lire 5 il vietro quadrato e j Ora. non si dissimula che ben difilc1l­ 
quindi per metri quadrati 13 000 • L. 65 000 mente il Regio Governo si risolverebbe 

' ' a togliere l'uso dei terreni in parola, 
b) Manufatti esistenti nei terreni non già per le spese di trasformazione 

anzidetti. - Di questi manufatti esì- fattevi dalla Società, ma bensì per non 
stendo in ufficio tutti i dati relativi ed troncareomolestarel'azioneinduetriale 
il costo della loro costruzione, si sta· di uno stabilimento di tanta importanza, 
bilisca senz'altro in base agli elementi e per non pregiudicare la continuità del 
medesimi il loro valore attuale come lavoro all'ingente massa di operai che 
aegue: vi sono Impiegati, Con ciò però non si 
Fabbricatino dei cronografi e magaz- può accett.tre la pretesa della Società 

sìno, costituito del solo pianterreno • 5,000 di etabilirne il valore in base allo ape- 
Due casamatta, una di un solo am- ciale prezzo di afiltto che essa paga per 

bicn te, l'altra di due : • • • • > 7 ,000 la dianzi citata legge, poichè col fatto 
Voltoni a fermapalle • . • . > 40,000 dell'acquieto cessa l'azione della legge 
Linea di tiro a mare (dedotto il va- e la Società potrà disporre dei terreni 

Iore dei pali e corde metalliche ntì- per altro industrie, come potrà a sua 
lizzabili e che rimangono ·alla. Regia volta alienarli. · 
marina . • • • . • . . . . > 16,000 Si è quindi ritenuto equo di Carne 
Scogliera e muro di calcestruzzo dcl la valutazione con altri criteri. Fra i 

porticciuolo per la. parte prolungantesi metodi di valutazione vi sarebbe stato 
oltre il terreno m. 85 X lire 800 • -. 51,000 quello di partire dal presumibile va­ 

lore commerciale attnale, deducendovì 
e) Terreni demaniali marittimi già il costo dei lavori di riempimento, l!ICO· 

iii 001<Wessione alla Società per uso dcl gliere e muri di ritegno e rivestimento 
cantiere navale del i\fuggiano. - Que· eseguitivi dalla Società, senza i quali, 

· sti terreni eostituiscono una zona di come si disse, mancherebbero i terreni 
mq. 36,000 circa, la cui condizione at- in valutazione; ma nn tal procedimento, 
taale, che le attribuisce valore di ter- per molte incognite e dati indnttivi, non 
reni atLi a cantiere industriale, è do- porterebbe a risultati positivi; quindi ai 
vuta esclusivamente agli importanti è creduto miglior partilo di riferirsi al 
interrimenti, scogliere e muri di rì- reddito degli arenili situati in quei pa- 
tegno o rivestimenti eseguitivi dalla raggi, basandosi su esistenti affittanze 
Società con ingenti speso tutte a suo per)ndustrie non favorite da leggi spe- 
carico. ciali. Ora. il reddito di tali amtt.anze es- 
Per l'affitto dei terreni stessi ad uso· sondo di lire 0.10 al mq., ne viene che 

di cantiere navale la Società paga, in capitalizzando questo al 100 per 4, iÌ 
base alla legge 23 luglio 1896, n. 318, prezzo unitario di quei terreni risulta 
il canone annuo di lire 0.005 per mq. di liro 2.50 per mq. Siccome poi tale 
e così complessivamente lire 180. La affitto si ritrae alla condizione naturale 
Società, sia per le ingenti spese fatte degli arenili e specchi acquei, cosi cessa 
per ridurre l terreni allo stato attuale, ogni ragione di tener conto delle opere 
aia per la continuità dell'uso pel ca- che la Società ha creduto di eseguire a 
nono anzidetto, ebbe a sostenere che su.o uso e rischio. 

A rip01_:tat.:.e • .t L, 184,000 .. _ A ripo1·tare • L. 18!,000 

.... . . :.• 
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Riporto • • L. 184,000 
Stabilito come si è ora detto il nlore 

unitaria, ocoerre di tener eoute che del­ 
J' intera npertlcie di mq. 36:,000,. un.a 
parte pari a mq. 2000 è soggetta a spe­ 
ci ali servitù nell'interesse militare ma­ 
rittimo che portano una notevole limi­ 
tazione dell'uso: così a tale parte si 
attribuisce il valore di lire l al mq. 
Eguale prezzo 11i attribnisce ad una 
striscia di mq. 470 che rimane sog­ 
getta a servitù di passaggio ; in4ne 
dalla. detta. superficie complessiva di 
mq. 36,000 si devono dedurre mq. 130 
che riwangonoi di proprietà demaniale 
marittima per stabilirvi alcuni servizi. 

~11indi per la valutazione si ha: 
.. 

. Mq. 36,000 - (2000 + 470 + 130) 
= 33,400 XL. 2.50. • • • • • > 83,500 

Mq. ~OOOXJ.. l • • ~ • • >- 2,000 

Valore complessivo degli immobili 
·demania!Ùnarittimi. • • . • • L. 260,500 

V ALORB DBOLl IMMODlr.I CIIll LA. « SOCIETÀ CAN­ 
TIERI NAVALI RIUNJTI> CED&REililll IN PERMUTA 

· ALLA. REGIA MARINA. 

Terreni nel seno della Castagna della super­ 
ficie complasaiva di mq. 88,900, compreso il 
soprassuolo. e le costruzioni nei medesimi eaì­ 
atenti .. 
Detti terreni 1000 nella massima parte a·d 

ortaglia, campo, vigna ed uliveto; la costru­ 
sonì esistenti essendo fabbricati rurali, ai ri- 

tengono parte intrinseca e necessari.a. alla. col­ 
tivazionc dei terreni. 
La valutazione dei detti terreni non si ritiene 

di doverla fare in base al reddito ell'ettivò di 
terreni agricoli, poichè, data la loro posizione, 
possibilità di sfruttamento a cava di pietra. da 
costrusione, sono ricercati, ed il valore minimo 
commerciale si può ritenere di lire l al mq., 
come ei è potuto appurare da receatì libere 
contrattazioni; quindi il loro valore eomples­ 
sivo nello stato in cui trovansi è di L. 88,IJO) 
Costo del muro di recinsione del­ 

l'area demaniale marittima al Uug­ 
giano, compresa nei terreni da cedersi 
alla Società predetta . • " 600 

Totale • . • L. · 80,500 · 

Ed· essendo di lire 269,1500 il valore comples­ 
sivo degl' immobili che la Regia marina. cede­ 
rebbe. in permuta alla Società e Cantieri navali 
riunìtì s, quest'ultima dovrebbe di eouseguensa 
corrisponderle, oltre agi' immobili anzidotti del 
valore complessivo di lire 89,500, una somma 
di conguaglia di lire 180,000 (ceutottantamila], 
Addivenendosi alla permuta anzidetta n rigor 

di termini, le spese di contratto, sua regiatea­ 
rione e trascrizione dovrebbero essere pagate 
in parti eguali, ma per accordi stabiliti dalle 
parti le spese stesse si pongoao intieramente 
a carico dalla Società predetta. 

Sp~ia, :23 maggio 1007. 
Il retarer« 
Maau. 

V. - Il Colontiello I>H·eUor•· 
. D. COLllTTL 



'Jlt'i 'Parlaitum1art. 
,. 

LEGISLATURA X~II - 1 • BB:SSIONR 1904-908 - l>ISCUSSIONI ..:., TORNATA. DÈL 29 :t.fAGGIO '1908 

PRESIDENTE: Questo disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto nella seduta di 'do­ 
mani. 

Ap'p.rovazfon·e ·aol disegno di legge: e l\iacatto 
della 11taziono ra:llotelegra6ca di S. Cataldo 
(Bari) » (N. SOS). 

PRESIDENTÈ. 
1L'ordino 

del giorno red'a ora 
la discussione del disegno di legge: « Riscatto 
della stazione radiotelegrafica di S. Cataldo 
(Bari)>. . . . . . _ 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura di questo disegno di legge. 
ARRIVADENE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 80t.J). . 
PHESIDENTE. È aperta la discussione gene- 

rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo la parola, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Si passerà ora alla discussione degli articoli, 

che rileggo: 

Art. 1. 
È approvata la convenzione annessa alla pre­ 

sente legge, stipulata col comm. Guglielmo Mar­ 
coni per il riscatto, da parte dello Stato, della 
1tazione radiotelegrafica di S. Cataldo (Ilari) per 
il prezzo convenuto di lire quarantacinquemila. 
(Approvato). 

Art. 2. 

La lipesà, di cui ali' articolo precedente, sarà 
inscritta in appoaìto capitolo della parte stra· 
ordinaria dello stato dl previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei tolegrall per I'e­ 
aercìsto 1007-008. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Lo stanziamento dcl cap. 69 bis dello stato di 
pravieiona della spesa dell'anno finanziario Hl07- 
1008 dello stesso Ministero, riguardante I'esercl­ 
sio e la manutenzione delle stazioni radio tele· 
grafiche, viene diminuito della somma di lire 
quarantacinquemila. 
(Approvato). 

Art. 4. 

L'impiegato adibito alla staziono di S. Ca­ 
taldo, agli sLipendi del concessionario, è assunto 

al 'servizio dello Stato, ed inscritto nel quadro I 
della tabella Ballegal'a àlla legge 19luglio1907, 
n. 515, in qualità di ufficiale a lire 2100, con de­ 
correnza dal ·jliorno in cui va in vigore la pre­ 
sente legge. 
(Approvato). 

'Convenzione per il rlsÒatto 
della Stazione radiot~legrafica di S. Cataldo.(Bari). 

Tra Sua Eccellenza il Grande Ut!lciale pro­ 
fessor avv. Carlo Schanzer, ministro delle po­ 
ste e dci telegrafi, e il Grande Ulflciale inge­ 
gnere Guglielmo Marconi si è addivenuto alla 
stipulazione d.ella seguente Convenziono: 

Art. I. 
Alle condizioni stabilite dai seguenti articoli . , 

il comm. Guglielmo Marconi cede al Ministero 
delle poste e dei telegraO, à far tempo dal 
1 e giugno 1908, b. stazione radiotelegrafica di 
S. Cataldo (Bari), compreso terreno, fabbricato, 
antenna e tutto il macchinario 'e materiale 'de­ 
scritto nel q nì unito inventario. 

. . . 
Art. 2. , . ' . 

Il prezzo della et.azione di S. Cataldo (Bari), 
fissato nella somma di lire quarantacinquemila, 
811.rà pagato al comm, Marconi dal Ministero 
delle poste e dei telegrafi appena ricevuta la. 
consegna della stazione in regolare funziona- 
men~ . .. . . 
Il comm. Marconi col pagamento della somma. 

suddetta Intende di recedere da qualsìasì altra 
pretesa di diritto o compenso gli rosse dovuto 
dal Governo italiano relativamente all'esercizio 
della suddetta 1taaione ftno al l• giugno 1908. 

Art. 3. 
Dalla. data del pMsaggio della stazione allo 

Stato, sarà dovuto al comm. Marconi il solo 
compenso annuo di cui al penultimo capoverso 
dell'art. ~della Convenzione 5-10 maggio 1901, 
che, in via eccezionale, e per speciale conces­ 
sione del comm. Marconi, viene, per questo 
caso, ridotto da lire sterline 100 a lire ster­ 
line 20 fino alla scadenza. della suddetta. Con­ 
venaìons e cioè fino al 15 febbraio 1917. ... 

·,I; .""'.\ ' .. i 
. t.' 
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Art. 4. 

Il comm. Marconi s'impegna di provvedere 
alla buona manutenzione ed all'esercizio della 
stazione radiotelegrafica corrispondente nel 
.Montenegro o lungo le coste degli Stati bai· 
cani ci. 

Art. 5 

La stazione radiotelegrafica di S. Cataldo 
(Bari), oltre che con le stazioni italiane, sarà 
destinata a comunicare. principalmente con la 
Stazione radiotelegrafica Marconi del Monte­ 
negro, ed eventualmente con altre stazioni che 
venissero stabilite nei Balcani, ma potrà essere 
anche adibita al servizio militare e alla corri­ 
spondenza con le navi tanto da guerra che del 
commercio. 

Art. 6. 

Saranno osservate per l'esercizio tutte le 
norme stabi1ite dalle Convenzioni vigenti tra 
il Governo italiano, il comm. Marconi e . le 
Compagnie concessionarie dei Brevetti Marconi. 

Art. 7. 

Per l'esecuzione della presente Convenzione 
il comm. Marconi elegge il suo domicilio in 
Roma presso il suo ufficio al Corso Vittorio 
Emanuele n. 323. . ' 
Le contestazioni cae potessero sorgere rela­ 

tivamente all'applicazione della presente Con· 
venziune saranno, in ogni caso, decise da tre 
ar~itri, scelti, uno dal Ministero delle poste e 
dei telegrafi, uno dal comm. Marconi ed il 
terzo d'accordo, ed, in mancanza di tale ac­ 
cordo, dal presidente del Tribunale di Roma. 

Art. R 

La presente Convenzione, stipulata nello in- 
teresse dello Stato sarà esente da 1 .' qua unque 
spesa per tasse di bollo e di registro. 

~"°'91, f. 1 l flO 

Art. P. 
La presente Convenwme non sarà ohhliga­ 

toria per il Governo 110 nou quando Harà statll 
approvata per le~ge 

Roma, addì 9 marzo I 008. 

C.i.RLO ~CHANZBR, ministro delle porte 
e dei telegrafi. 

Lu101 SOLARI, quale procuratore e rap­ 
presentante di Guglielmo Marconi. 

Per copia conforme 
all'originale della Convenzione 

Per il Capo della Divisione 3• dei iervizi elettriei 
A. SACCO. 

MINISTEllO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 

Inventarlo della atazlone radiotelegrafica dJ Bari 

Terreno occupato dalla staaioue radiotelegra­ 
fica nella 'Iocalità di S. Cataldo (Bari) di pro· 
prietà del signor Marconi: 

2 Muri di cinta con cancello. 
l Fabbricato di un piano di cinque vani con 

tubazioni e fondamenta del macchi­ 
nario. 

Magazzino. 
l Presa di terra di lastra di rame e zinco 

sino al ware. 
l Albero in legno alto 45 metri verniciato 

con fondazioni in pietra. 
17 Controventi di acciaio con relativi bolzelli 

parranchi e cavi di manovra cou spe­ 
ciali interruzioni della loro conduttività. 

2 Antenne con relativi controventi per il so­ 
st~gno della parte inferiore dcl padi­ 
glione aereo, con cavo di manovra ed 
isolatori ad alto potenziale. 

l Padiglione aereo di fili di rame con iso­ 
latori speciali ad altissimo potenziale e 
cavi di manovra. 

l Trasformatore differenziale (con supporto). 
l Rocchetto d'induzione (con cassetta di cu­ 

stodia). 
Jegger trasmettente nell'olio (in uso con 

Antivari) trasformatore di oscillazioni di 
lungo periodo. 

Jegger tono A (trasformatore di oscilla­ 
zioni) trasformatore di oscillazioni dì 
corto periodo. 

.. I' '°J ~ .. ,, 
•. ' 
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2 Condensatori da rocchetto con serrafili e 
connessioni. 

2 Condensatori da rocchetto senza serrafili. 
6 Condensatori speciali grandi in olio di va­ 

sellina con sostegni e connessioni in 
rame (C -1/18 microfarad, resistente a 
7 mm. scintilla ognuno). 

l Sopporto per la batteria di condensatori. 
1 Condensatore variabile a spina in cassa 

speciale. 
1 Condensatore per base detector. 
1 Vaso per condensatore di trasmissione. 
6 Bottiglie di Leyda. 
1 Detector Marconi nuovo modello. 
1 Detector Marconi vecchio modello. 
1 Oscillatore a 2 sfere. 
l Trasformatore in cassa di legno. 
1 Trasformatore (wireless) a circuito chiuso. 
I Induttanza grande con relativa cassa. 
1 Induttanza con 32 spire. 
1 Sopporto (di induttanza). 
5 Coperchi di bottiglie di Leyda. 
17 Coherers wireless. 
2 Tasti wireless (uno avariato) con dispo­ 

sitivo per controllare la ricezione du­ 
rante la trasmissione. 

2 Telefoni Schmidt (cuffia telefonica). 
2 Telefoni smontati. 
I Batteria di accumulatori Tudor con 99 ele­ 

menti con relativo scaffale ed isolatori. 
l Chiave elettromagnetica wireleas. 
I Resistenza variabile (fuori d'uso). 
Connessioni di rame del complesso di tra­ 

smissione ·e di recezione con relativi 
isolatori. 

2 Sfere d'oscillatore. 
2 Bobine per detector (in cattivo stato). 
2 Rocchetti di filo di rame n. 4G. 
2 Rocchetti di filo n. 36. 
I Contagiri. 
] Quadro manovra (correnti alternate) con 

telaio, connessioni e con i seguenti 
strumenti: a) 1 voltametrc Galileo a f. 
o di 300 volts; - b) I amperometro 25 
amp.; - e) 1 chiave bipolare in rame; 
- d) valvola. 

I Quadro di manovra (corrente continua) 
con a). , 

1 Voltametro Weston da 300 volts 
1 Amperometro da 25 amp. 
2 Interruttori a 4 poli. 

I Interruttore a minima. 
2 Interruttori bipolari. 
I Interruttore per batteria di accumulatori. 
I Amperometro Weston di 25 amp, (per 

scarica). 
I Resistenza d'avviamento del convertitore. 
I Resistenza d'avviamento del motore ben- 

zina. 
2 Resistenza per dinamo. 
I Voltametro Weston «Galileo, di 4 volts. 
1 Motore a benzina e Richard Brasìer > 

10 HP. 
I Dinamo Sa vigliano accoppiata al detto mo­ 

tore (N. 2438) di volte 270 amp. 25 
per 18. 

1 Dinamo (Electrical) da 250 volta e IO amp. 
2 Convertitori (Electrical) da mezza KW. 45 

periodi. 
1 Indotto di riserva per dinamo a c. c. 
2 Pulegge da 22 a 25 centimetri. 
2 Cinghie per motore a petrolio. 
3 Recipienti cilindrici per l'acqua dei mo- 

tori, tubazioni e connessioni. 
8 Pile a secco Obaok, 
l Interruttore bipolare. • 
2 Contatti di platino doppio (scintilla mi- 

crometrica). 
2 Contatti di platino per chiave (fuori d'uso). 
l Impianto di luce elettrica. 
7 Valvole per lampade. 
6 Portalampade. 
5 Riflettori porcellana. 
1 Campanello elettrico. 
3 Interruttori a coltello. 
3 Interruttori per luce, 
8 Isolatori di vetro. 
1 Armadio. 
I Tavolo grande. 
l Tavolino. 
l Tavolo a squadra per apparecchi riceventi. 
3 Attaccapanni. 
4 Sedie di Vienna. 
1 Lampada a petrolio. 
l Supporto di legno per batteria accumu­ 

latori. 
2 Supporti di legno per recipienti di olio e 

petrolio. 
2 Orologi. 
2 Calamai. 

... 
l 

1 Banco da lavoro. 
I Stipetto a chi a ve. 

' ,;, . ,.., , .. ~ 
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2 Scale di legno. 
l Lampada a benzina per saldare. 
2 Saldatori. 
2 Compassi da fabbro. 
2 Cacciaviti. 
2 Martelli. 
l Pinza tonda. 

' i· f 
! 

1 Pmza piana. 
3 Trapani con quattro punte. 
I Raspa tonda. 
I Trivella piana. 
6 Marchi a vite. .. 
1 Forbice per latta. 
I Motore Campbell a petrolio di 6 HP. con 

fondazioni e tubature. 
1 Chiave inglese. 
Chiave americana. 

2 Seghe da legno ... 
2 Seghe da metallo. 
2 Raspe 
l Tenaglia. 
3 Squadre. 
2 Pialle da falegname. 
6 Scalpelli a seno. 
1 Tendine. 
1 Tasso. 
1 Forgia. 
1 Morsa parallela da aggiustatore. 
I Anello da ricambio da pistone. 
8 Tubi per lampada pel motore a petrolio. 
1 Molla a valvola a scappamento. 

400 metri c11rda acciaio (Draglia superiore ae­ 
reo). 

30 Isolatori grandi a carrucola. 
::10 Isolatori piccoli. 

Bolzelli doppi, 
3 Bolzellì samplici. 
1 Caviglia a impiombare. 
1 Paranco grande da manovra. 
I Recipiente grande da 100 litri di latta. 
3 Recipienti di latta da 40 litri 
1 Stagnina per lubritlcare. 
1 Reci piante da 2 litri. 
I Trapano ad elica. 
8 Lime assortite. 
2 Lucchetti. 
2 Lame per seghe da metallo. 
1 Paranchetto con cavo. 
l Gmnto da cinghia. 
l Scatola compassi. · 
8 Damigiane acido solforico. 

.. 

J 

6l 

l Scalpello a legno. 
I Piccola ascia. 
J Pressa da copialettere. 
l Hacthìtte in opera. 

Uf!lcio di G. Marconi. 
(firmato L. Soua1). 

SJazion~ in fun:zioM. 
Per copia conforme 

per n Capo dit7i.tione 
A. SACCO. 

PRESIDENTE.' Questo progetto di legge sarà 
votato a scrutinio segreto nella seduta di do· . 
mani. 

Risultato di yotazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­ 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Tombola telegrafica nazionale in pro del· 
l'ospedale ci vile di Monselice: 

Senatori votanti . 
Favorevoli . 
Contrari . ·. 

Il Senato approva. 

82 
57 
25 

Tombola telegrafica nazionale a favore 
degli ospedali riuniti di Cortona: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

82 
56 
26 

Lotterie nazionali a favore di Istituti pii 
di Macerata, Camerino, Cingoli, Apiro e del 
comune di Visso: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari . 

Il Senato approva. 

82 
56 
26 

Approvazione del trattato di amicizia, di 
commercio e navigazione stipulato fra l'Italia 
e la repubblica di S. Salvador il 14 aprile 1906: . 

Senatori votanti 82 
Favorevoli • 78 
Contrari • 4 

Il Senato approva. 

; ... .:·:­ ... \ 
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19 luglio 1906, n. 390, concernente provvedi· 
menti a favore dei danneggiati dall'eruzione 
del Vesuvio dell'aprile 1906 > (N. 798). 

Stato di previsione della spesa del Mini· · 
stero di grazia, giustizia e dei culti per l' eser­ 
cizio e nanziario 1908-909 (N. 803); 

Approvazione di eccedenza d'impegni per 
la somma di lire 35,189.28 verificatasi sull'as­ 
segnazione del capitolo n. 28: «Reimpiego dcl 
prezzo beni e capitali diversi degli enti sop­ 
pressi> dello stato di previsione della spesa · 

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti del Fondo di beneficenza . e di religione nella 
città di Roma per l'esercizio finanziario 1906- disegni di legge: 1907, risultante dal conto consuntivo dello stesso 

Disposizioni transitorie intese a migliorare esercizio (N. 785) ; 
la carriera dei nocchieri di seconda classe e Approvazione del piano regolatore d' am- 
gradi corrispondenti del Corpo Reale equipaggi pliamento della città di Spezia (N. 756); 
(N. 796); Maggiori asseguazioni di fondi per spese 

Stato di previsione della spesa del Mini· di Commissioni (N. 804); 
stero della guerra per l'esercizio finanziario . Ordinamento dell'Istituto zootecnico sardo 
1908-909(N.749); (N.799); ' 

Spese per le truppe distaccate in Oriente Costruzione e arredamento di un editl.cio 
(Candia) durante l'esercizio tl.nanziario 1907- come sede della Regia Legazioue d' Italia a 
1908 (N. 765); Addis Abt>ba in Etiopia (N. 800); 

Autorizzazione a permutare una parte della ' Stato di previsione della spesa del Mini- 
piazza d'armi dei Bagnoli a Napoli con altro stero dell'interno per l'esercizio tl.nanziario 
terreno della Società anonima« Ilva s (N. 787); 1908-909 (N. 747); 

Autorizzazione a tradurre in regolare con· Approvazione di maggiori assegnazioni in 
tratto un compromesso fra la Regia marina e lire 102,466.20 per provvedere al saldo delle 
la Società «Cantieri navali riuniti » per per- spese residue del conto consuntivo del Mini­ 
muta di terreni nel golfo di Spezia (N · 768): stero dell'interno per l' esercizio finanziario 

Riscatto della stazione radiotelegrafica di 1906-907 ~N. 784); 
S. Cataldo (Bari) (N. 806). Adauamento ed ampliamento della Scuola 
Il. Discussione dei seguenti disegni di legge: allievi-guardie di città in Roma (N · 802). 

La seduta è sciolta (ore 17 .30). 
Autorizzazione di maggiori assegnazioni 

nello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio tl.nanziario 1908-909, per spese di 
temporanea sistemazione della Regia Stazione 
agraria di Roma > (N. 797); 

Modificazione dell'articolo 41 della legge 

Approvazione della convenzione di com­ 
mercio e navigazione concluso fra lItalia e 
l'Egitto il 14 luglio 1906: 

Senatori votanti 82 
Favorevoli . 78 
Contrari . 4 

Il Senato approva. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore l 5: 

Lioensiato per lr. 1tainpa il 2 giugno 1908 (ore 19) 

A."f"f. EDO.t.llDO G.t.LLIJCA 

Vice-Dlntloff dell' Ulllolo del -..Ootl delle Mdute pobblloh•· 

~·~ !," ~ . ' •.-. 
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